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Vespa samurai, è partito a Verona il progetto sperimentale regionale

È partito a Verona il progetto della vespa samu-
rai con la liberazione di un centinaio di esem-
plari dell’antagonista naturale della cimice 
asiatica, il terribile insetto che lo scorso anno 
ha causato milioni di danni nel veronese.

Un webinar ha illustrato ai consumatori le buone prassi per la spesaAzioni messe in campo da Coldiretti durante l’emergenza sanitaria

Organizzato un seminario online con esperti per 
sensibilizzare i consumatori a porre attenzione alla 
spesa nel carrello per tutelare, prima di tutto la sa-
lute, e poi salvaguardare l’ambiente e l’economia 
domestica.

Numerosi gli interventi e le azioni di Coldiretti du-
rante questi mesi di pandemia a sostegno dell’agri-
coltura italiana tra misure finanziarie ed economi-
che. Un riassunto delle più rilevanti per il settore.
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Firmato a Roma il decreto interministeriale per l’etichetta con 
l’indicazione di provenienza su salami, mortadella, prosciutti 
e culatello. Una misura per sostenere il vero Made in Italy e 
smascherare l’inganno della carne tedesca o olandese spac-
ciata per italiana. La firma è avvenuta all’assemblea di Roma 
alla presenza del presidente di Coldiretti, Ettore Prandini, del 
segretario generale Vincenzo Gesmundo, dei Ministri delle 
Politiche Agricole Teresa Bellanova e dello sviluppo econo-
mico Stefano Patuanelli. Coldiretti  è storicamente impegnata 
nella battaglia per la corretta informazione sull’origine degli 
alimenti in Italia e in Europa. Ora l’obiettivo è quello di esten-

SALUMI 
APPROVATO IL DECRETO PER ETICHETTATURA

dere l’etichetta anche ai prodotti ortofrutticoli 
trasformati, dai succhi di frutta alle marmel-
late ma anche legumi in scatola senza dimen-
ticare l’esigenza di arrivare anche nei risto-
ranti ad indicare la provenienza della carne e 
del pesce serviti a tavola. 

PANORAMA
MELE E PERE DI VERONA 
PRODUZIONE IN CRESCITA
Annata con dato positivo per la pro-
duzione di pere e di mele nel 2020. 
Le stime di produzioni delle colture, 
tra le nella provincia veronese, sono 
state diffuse all’incontro particolar-
mente partecipato da produttori e 
addetti al settore “Mele e pere 2020. 
Previsioni produttive e situazioni 
di mercato” organizzato da Coldi-
retti Verona in collaborazione con 
il Comune di Zevio al Parco della 
Rimembranza al Castello di Zevio.

AGRICOLTURA 4.0
PROROGATO IL PROGRAMMA 
PER TRE ANNI
È positiva la proroga per tre anni del 
programma Agricoltura 4.0, ossia la 
risposta alle richieste avanzate dal-
la Coldiretti per sostenere un settore 
che vale oltre 450 milioni di euro e 
che può rappresentare uno strumen-
to strategico per l’economia post 
Covid, accelerando la transizione 
digitale dell’agroalimentare Made 
in Italy. L’impegno di prolungare 
le misure per l’innovazione è stato 
assunto dal Ministro dello Sviluppo 
economico Stefano Patuanelli.

CONSORZIO AGRARIO 
BILANCIO OK
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Incontro - Per questioni di sicurezza, l’annuale presentazione del bilancio e delle principali attività di Coldiretti Verona è avvenuta in più sedi collegate

Assemblea dei presidenti organizzata per la prima volta online

Assemblea dei presidenti organiz-
zata per la prima volta online.
Nell’era contrassegnata dall’e-

mergenza sanitaria, l’annuale assemblea 
dei presidenti è stata organizzata in più 
sedi collegate via internet. Nella sede 
veronese erano presenti il presidente Da-
niele Salvagno, la vice presidente Franca 
Castellani e il direttore Giuseppe Ruffini 
oltre ad alcuni presidenti. Gli altri refe-
renti locali erano collegati dal Centro 
Servizi di sviluppo agricolo di Sona, da-
gli uffici zona di Legnago, Cologna Vene-

ta, Soave, Cerro Veronese, dall’agriturismo San Gabriele di Isola della 
Scala e dal Consorzio di Bonifica Veronese. Dopo la presentazione di 
Loris Michieletti, responsabile amministrativo di Coldiretti Verona, 
l’assemblea ha approvato all’unanimità il bilancio 2019 e il bilancio 
di previsione 2020.  Salvagno, in chiusura, ha ricordato gli impegni 
e i successi della Coldiretti oltre alle attività del particolare anno che 
stiamo vivendo. “Gli scorsi mesi e il periodo di lockdown, per quanto 
necessari per la salvaguardia di tutti, hanno messo a rischio la nostra 
economia ma hanno comunque fatto emergere la solidità delle nostre 
aziende e soprattutto il ruolo fondamentale che abbiamo in quanto 
produttori di cibo. Le nostre capacità imprenditoriali ci hanno per-
messo di continuare a lavorare pur nella consapevolezza di pensare al 
futuro e di inventarci strade nuove”.	

Il Consorzio Agrario del Nord Est ha 
riunito in assemblea i delegati per 
l’approvazione del bilancio, che è 
stato approvato all’unanimità. I va-
lori parlano di una realtà economica 
in salute con un fatturato nel 2019 di 
437 milioni di euro, 50mila soci e una 
fitta rete di strutture commerciali, 
logistiche e produttive dislocate sul 
territorio di riferimento, grazie anche 
allo stoccaggio dei cereali con 33 ma-
gazzini totali, 128 silos e 22 colonne 
di essiccazione che possono contene-
re oltre 8 milioni di quintali di grano 
tenero e duro, mais, soia, girasole, 
colza. Vanto per la cerealicoltura e 
l’indotto, una serie di certificazioni 
che coinvolgono modelli ecososteni-
bili, dall’ogm free al bio fino alla ga-
ranzia della filiera Made in Italy. 

Ruffini, Salvagno e Michieletti in assemblea

I  NUMERI

8
 le sedi in cui si sono 
riuniti i presidenti per 

l’assemblea online 

110
il numero dei presidenti 

di sezione nella 
provincia veronese
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All’assemblea dei presidenti, dopo 
l’approvazione del bilancio, il pre-
sidente Daniele Salvagno, durante 

la propria relazione, ha ricordato le nu-
merose attività che Coldiretti ha realizza-
to con successo e le iniziative del futuro. 
“Non voglio soffermarmi sulla situazione 
di incertezza che pervade il futuro della 
nostra economia, e di conseguenza della 
nostra società, bensì, desidero evidenzia-
re il ruolo trainante delle nostre aziende 
agricole. Durante lo scorso anno – ha 
evidenziato Salvagno – abbiamo molti 
successi da ricordare come la petizio-

ne #stopciboanonimo che si è conclusa 
con il raggiungimento di 1,1 milione di 
firme, di cui 22mila nella provincia ve-
ronese, consegnate al Governo. Alex Van-

tini è entrato nell’esecutivo nazionale di 
Giovani Impresa e alla presidenza del 
Consorzio di Bonifica veronese. Nume-
rose le iniziative per la promozione del 
Made in Italy come incontri specifici su 
pesca, asparago, ciliegie, carni bianche, 
suini, incontro sui consumi dei veronesi 
con l’Università di Verona, sulla grande 
distribuzione organizzata a Zevio, con i 
ristoratori del centro, edizione del Libro 
di Donne Impresa “Radicchio Castagna 
Pesca”. Abbiamo realizzato anche incon-
tri sulle fattorie didattiche, sugli agritu-
rismi, con i Consorzi di tutela del vino e 
sulle agromafie in Camera di Commercio. 
Siamo stati presenti ai Villaggi di Coldi-
retti e abbiamo partecipato a Vinitaly e 
Fiera cavalli con Casa Coldiretti. L’estate 
scorsa a Lazise abbiamo ospitato l’Oscar 
Green del Veneto con una nostra azien-

da (Fellini di Colà) vincitrice del premio 
regionale e tante altre attività. Insomma, 
il 2019 è stato caratterizzato da moltissi-
mi eventi e occasioni di incontro che al 
momento non possono essere replicati”. 
Riguardo agli ultimi mesi, Salvagno ha 
voluto ricordare il progetto di riordino 
dei consorzi agrari fortemente voluto da 
Coldiretti. 
“Dopo una prima fase di confronto – ha 
detto - oggi il Consiglio è coeso per as-
sicurare che il progetto, che rappresenta 
un caso unico in Italia, possa garantire 
un nuovo sviluppo del sistema dei Con-
sorzi nei confronti delle imprese agrico-
le”. “Il lockdown – ha aggiunto il presi-
dente - ci ha imposto di rinunciare a un 
numero considerevole di iniziative e di 
eventi. Pensiamo solamente al Vinitaly 
e al Villaggio che si sarebbe dovuto te-
nere in Piazza Bra dall’8 al 10 maggio. 
Stiamo già pensando al futuro con nuo-
ve attività come iniziative di promozio-
ne dei prodotti locali, la continuazione 
della progettualità per la lotta agli insetti 
nocivi, la prosecuzione dei confronti per 
risolvere il problema dei grandi carnivori, 
gli incontri con la politica in vista delle 
elezioni regionali di settembre, e lo svi-
luppo del mercato al coperto”.

Salvagno: “Centrale il ruolo trainante delle aziende agricole”

Assemblea Presidenti - Ricordate le iniziative realizzate nel 2019 e annunciati i progetti in via di sviluppo per l’anno in corso

TRA LE PROSSIME ATTIVITÀ CI SONO LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI 
LOCALI, LA CONTINUAZIONE DELLA LOTTA AGLI INSETTI NOCIVI, 

I CONFRONTI PER RISOLVERE IL PROBLEMA DEI GRANDI CARNIVORI, 
GLI INCONTRI CON LA POLITICA, E LO SVILUPPO 

DEL MERCATO COPERTO

La pandemia globale del Covid 19 rischia di ipotecare 
le favorevoli prospettive  di medio termine della pro-
duzione agricola e del consumo alimentare. L’allarme 
è stato lanciato dal  rapporto Prospettive Agricole Oc-
se-Fao 2020-2029 (presentato il 16 luglio),  secondo il 
quale nei prossimi anni la pandemia potrebbe indeboli-
re la domanda e pregiudicare ulteriormente la sicurezza 
alimentare. Una situazione che rende quanto mai ne-
cessario per l’Unione europea e l’Italia adottare misure 
in grado di garantire l’approvvigionamento di prodotti 
agricoli e tutelare così la sovranità alimentare. I meto-
di di produzione italiani consentono ai consumatori di 
disporre di cibo sicuro, di qualità e che rispetta l’am-
biente. L’allarme lanciato da Fao/Ocse sui rischi  che 
l’emergenza Covid 19 crea per la sicurezza alimentare 
deve far riflettere sulle prossime politiche agricole Ue 
che dovranno sostenere con una adeguata iniezione 
di liquidità le imprese agricole penalizzate dall’emer-
genza. I governi, secondo Fao  e Ocse,    si trovano ad 
affrontare la sfida di delineare strategie equilibrate in 
grado di rispondere alle esigenze immediate a partire 
dalla carenza di manodopera.  Le previsioni per i pros-
simi dieci anni  indicano fluttuazioni della domanda e 

dell’offerta con forti variazioni dei prezzi. Un altro ele-
mento di criticità è individuato nella riduzione delle di-
sponibilità economiche nei paesi a basso reddito e nelle 
famiglie causata dal Covid 19 che, con l’indebolimento 
della domanda, potrebbe pregiudicare    ulteriormente 
la sicurezza alimentare. 
Il rapporto stima che entro il 2029 la disponibilità me-
dia di cibo pro capite raggiungerà circa 3.000 kcal e 
85g di proteine al giorno. In particolare, si prevede 
che i consumatori nei paesi a medio reddito utilizze-
ranno i redditi aggiuntivi per sostituire nella loro dieta 

gli alimenti di base con prodotti di valore più elevato. 
Il rapporto evidenzia poi il ruolo chiave di mercati in-
ternazionali “aperti e trasparenti” per garantire la si-
curezza alimentare, un obiettivo che le restrizioni non 
consentono di raggiungere. Maggiore innovazione e più 
investimenti e inclusività sono la  ricetta  per sistemi 
agroalimentari produttivi e dinamici. Secondo l’outlook 
“nel prossimo decennio circa l’85% della crescita della 
produzione globale di coltivazioni deriverà da miglio-
ri raccolti grazie al maggiore utilizzo di input, investi-
menti in tecnologie di produzione e da migliori pratiche 
di coltivazione”. 
L’innovazione dunque sarà strategica per migliorare so-
stenibilità e resilienza dei sistemi alimentari. Con più 
raccolti si otterrà un aumento del 10% della produzio-
ne, mentre solo il 5% deriverà dall’espansione delle 
coltivazioni. Stime di crescita per gli allevamenti e l’ac-
quacoltura la cui produzione è destinata nel 2024 a su-
perare la pesca. Oltre al Covid il rapporto mette in luce 
una serie di altre sfide che l’agricoltura mondiale deve 
affrontare, dai fenomeni meteorologici estremi sempre 
più frequenti alle tensioni tra le principali potenze com-
merciali.

Il prossimo Censimento generale dell’agricoltura dell’I-
stat si svolgerà tra il 7 gennaio e il 30 giugno 2021. E’ 
quanto ha deciso il Comitato di programmazione ope-
rativa nell’ultima seduta del 4 giugno scorso. A causa 
dell’emergenza Covid l’inizio della raccolta dati è stata 
riprogrammata e dunque ci sarà un ritardo di tre mesi 
(da marzo a giugno 2022) nella consegna dei dati ad 
Eurostat. Sono già stati definiti con le Regioni i docu-
menti metodologici relativi ai controlli macro e micro e 
alla rilevazione dei beni collettivi, è stata anche mes-
sa a punto la metodologia per la predisposizione della 

LISTA censuaria. È stata selezionata la lista censuaria 
definitiva utilizzando le fonti più aggiornate, per una 
numerosità complessiva di poco inferiore a 1,7 milioni 
di unità.
Sono inoltre in cantiere altre iniziative operative. L’I-
stat spiega che quello del 2021 sarà l’ultimo censimento 
generale dell’agricoltura con cadenza decennale. Poi 
diventerà permanente con cadenza annuale e andrà a 
integrare i dati amministrativi disponibili con specifiche 
rilevazioni che coinvolgeranno solo le aziende agrico-
le selezionate sulla base di un campione rappresenta-

tivo. L’obiettivo principale 
del Censimento è fornire un 
quadro informativo statisti-
co sulla struttura del sistema 
agricolo e zootecnico a livello 
nazionale, regionale e locale e dun-
que sono chiamate a parteciparvi tutte 
le aziende agricole che operano in Italia. Il Censimen-
to fornisce dati comparabili tra gli Stati membri, infor-
mazioni indispensabili al monitoraggio delle politiche 
agricole e di sviluppo rurale della Comunità europea.

RAPPORTO FAO/OCSE

CENSIMENTO GENERALE DELL’AGRICOLTURA

IL COVID 19 IPOTECA LA CRESCITA DELL’AGRICOLTURA MONDIALE

AL VIA DAL DAL 7 GENNAIO AL 30 GIUGNO 2021
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Ammontano a 1,2 miliardi i sostegni 
alle imprese agricole italiane auto-
rizzati dalla Commissione europea 

per fronteggiare la drammatica emergen-
za Covid 19. “Dal taglio del costo del la-
voro nei settori agricoli più duramente 
colpiti al sostegno delle filiere, dagli aiuti 
alimentari ai più bisognosi all’accesso al 
credito fino all’anticipo al 70% dei fondi 
comunitari alle aziende”. A ricordare quei 
sostegni, il presidente di Coldiretti, Ettore 
Prandini, in riferimento all’approvazione 
definitiva del Decreto Rilancio. 
Il provvedimento contiene un corposo 
pacchetto di interventi per il settore forte-
mente sostenuti dalla Coldiretti. Da quan-
do è iniziata la pandemia in Italia, il 57% 
delle 730mila aziende agricole nazionali 
ha registrato una diminuzione dell’attivi-
tà ma l’allarme globale provocato dal Co-
ronavirus ha fatto emergere una maggior 
consapevolezza sul valore strategico della 
filiera del cibo, con la necessità di difende-
re la sovranità alimentare e non dipendere 
dall’estero per l’approvvigionamento ali-
mentare in un momento di grandi tensioni 
internazionali sugli scambi commerciali. 
Sono 426 i milioni destinati all’esonero 
per i primi sei mesi del 2020 dei contributi 

previdenziali e assistenziali dovuti dai da-
tori di lavoro appartenenti alle filiere agri-

turistiche, apistiche, brassicole, cerealico-
le, florovivaistiche, vitivinicole ma anche 

ippicoltura, pesca e dell’acquacoltura. 
Importante è anche l’istituzione di un Fon-
do emergenziale di 90 milioni a supporto 
del settore zootecnico, il rifinanziamen-
to con 30 milioni di euro della cambiale 
agraria e la destinazione di 30 milioni di 
euro aggiuntivi per il Fondo di solidarietà 
nazionale, per sostenere le imprese agri-
cole danneggiate dagli attacchi della cimi-
ce asiatica. 
Senza dimenticare il fondo per le emer-
genze alimentari con 300 milioni di euro 
e le misure a favore delle filiere agroali-
mentari come i 100 milioni destinati alla 
vendemmia verde, il fondo indennità per 
la sospensione d’attività nella pesca e ac-
quacoltura e l’indennità per i lavoratori e 
l’estensione del contributi a fondo perdu-
to anche alle aziende agricole. 
“La situazione resta grave nelle campa-
gne, dove ora è urgente attivare al più 
presto le misure varate senza burocrazia”, 
dice Prandini, preoccupato rispetto alle 
previsioni per l’autunno con le esporta-
zioni in sofferenza, il turismo in affan-
no e la ristorazione lontana dalla ripresa 
con un duro impatto su settori importanti 
dell’agroalimentare, dal vino alla carne, 
dal latte all’olio.

Nasce la società Cai, cioè Consor-
zi agrari d’Italia, fra BF (Bonifi-
che Ferraresi) e i Consorzi Agrari 

Adriatico, Centro Sud, Emilia e Tirreno. 
Un polo di riferimento. Un’iniziativa che 
il presidente di Coldiretti, Ettore Prandi-
ni, ha commentato così: “Con il 75% del 
mercato degli agrofarmaci e il 63% di 
quello delle sementi nelle mani di sole tre 
multinazionali a livello mondiale, è evi-
dente la necessità per l’Italia di rafforzare 
il sistema dei Consorzi Agrari, che sono 
l’unica struttura degli agricoltori italiani 
in grado di sostenere il potere contrattuale 
delle imprese agricole”. 
Bonifiche Ferraresi ha deciso di sottoscri-
vere l’aumento di capitale di Cai dando 
vita a un polo riferimento di centinaia di 
migliaia di aziende diffuse capillarmente 
su quasi tutto il territorio, comprese le 
aree più difficili, a sostegno dello sviluppo 
e della competitività dell’agricoltura ita-
liana, di fronte al crescente strapotere del-

le multinazionali nel mercato dei mezzi 
tecnici oltre che su mercati sensibili come 
quelli delle sementi, che mette a rischio la 
sovranità alimentare e la biodiversità dei 
singoli Paesi. 
“La nuova realtà estende la propria opera-
tività, dall’innovazione tecnologica ai con-
tratti di filiera, dalle agroenergie al giardi-
naggio, dalla fornitura dei mezzi tecnici 
alla salvaguardia delle sementi a rischio 
di estinzione” conclude Prandini nel sot-
tolineare che “l’allarme globale provoca-
to dal coronavirus ha fatto emergere una 
maggior consapevolezza sul valore strate-
gico della filiera del cibo e delle necessa-
rie garanzie di qualità e sicurezza ma ne 
sta però mettendo a nudo tutte le fragilità 
sulle quali è necessario intervenire con un 
piano nazionale per difendere la sovranità 
alimentare e non dipendere dall’estero per 
l’approvvigionamento in un momento di 
grandi tensioni internazionali”.

Dal “Dl Rilancio” 1 miliardo e mezzo per l’agricoltura

E’ realtà il polo contro lo strapotere delle multinazionali

Sostegni - Ok dell’Europa agli aiuti con taglio del costo del lavoro nei settori più colpiti e accesso al credito fino all’anticipo al 70% dei fondi comunitari alle aziende

Alleanza - Nasce Cai, società che unisce Bonifiche Ferraresi e Consorzi agrari d’Italia con l’obiettivo di supportare sviluppo e competitività dell’agricoltura nostrana

DALL’INIZIO DELLA PANDEMIA IN ITALIA OLTRE METÀ DELLE 730MILA 
AZIENDE AGRICOLE HA REGISTRATO UNA DIMINUZIONE DELL’ATTIVITÀ

TRA AGROFARMACI E SEMENTI, LO STRAPOTERE DI POCHI METTE A RISCHIO 
LA SOVRANITÀ ALIMENTARE E LA BIODIVERSITÀ DEI SINGOLI PAESI

Sono stati introdotti dal decreto Rilan-
cio i crediti d’imposta legati all’emer-
genza Covid 19 per interventi e inve-

stimenti d’adeguamento degli ambienti di 
lavoro e per la sanificazione e l’acquisto di 
dispositivi di protezione. Le agevolazioni 
fiscali si applicano agli imprenditori e alle 
imprese agricole “sia che determinano per 
regime naturale il reddito su base catasta-
le sia che producono reddito d’impresa”. 
Il credito è riconosciuto esclusivamente 
alle imprese che svolgono attività aperte 
al pubblico (ad esempio gli agriturismi) 

per le spese sostenute per adeguare i po-
sti di lavoro quali gli interventi strutturali 
e l’acquisto di strumenti e tecnologie che 
consentano di svolgere l’attività in sicu-
rezza.  Il credito è pari al 60% delle spe-
se sostenute nel 2020 per un massimo di 
80mila euro e dunque un credito massimo 
di 48mila euro. 
Quello per l’adeguamento degli ambienti 
di lavoro può essere utilizzato nell’anno 
2021 in compensazione, tramite modello 
F 24, o in alternativa entro il 31 dicembre 
2021 può essere ceduto ad altri soggetti 

compresi istituti di credito e intermediari 
finanziari. 
Quello per sanificazione e acquisto di 
dispositivi (compresi termometri e ter-
moscanner) è al momento pari al 60% 
delle spese sostenute e non può superare 
i 60mila euro per beneficiario. Sono am-
messe anche le spese per l’attività di sani-
ficazione svolta dal beneficiario: in questo 
caso l’ammontare della spesa agevolabile 
può essere determinata moltiplicando il 
costo orario del lavoro del soggetto im-
pegnato a tale attività per le ore effettiva-

mente impiegate. Possono essere aggiunte 
anche le spese per l’acquisto dei prodotti 
disinfettanti: ammesse le spese sostenute 
dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2020. 
Il credito d’imposta per sanificazione e 
acquisto di dispositivi può essere utiliz-
zato in compensazione attraverso il mo-
dello F24, nella dichiarazione dei redditi 
relativa al periodo di imposta in cui la 
spesa è stata sostenuta oppure “entro il 31 
dicembre 2021 può essere ceduto ad altri 
soggetti”.

AZIENDE E AGRITURISMI

CREDITO D’IMPOSTA PER LE SANIFICAZIONI
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È  realtà, adesso, l’etichetta 
con l’indicazione di pro-
venienza su salami, mor-

tadella, prosciutti e culatello. 
Una misura per sostenere il vero 
Made in Italy e smascherare 
l’inganno della carne tedesca o 
olandese spacciata per italiana. 
La portata storica della novità 
è stata rimarcata dal presidente 
di Coldiretti, Ettore Prandini, in 
occasione della firma del decreto 
interministeriale all’assemblea 
di Roma, cui hanno partecipato 
il Segretario Generale della Col-
diretti, Vincenzo Gesmundo, i 
Ministri delle Politiche Agricole 
Teresa Bellanova e dello svilup-
po economico Stefano Patua-
nelli.  Alla firma, gli applausi 
dei dirigenti di Coldiretti, stori-
camente impegnata nella batta-
glia per la corretta informazione 
sull’origine degli alimenti in Ita-
lia e in Europa, il tutto nel conte-
sto di un’assemblea in cui a ga-
rantire distanziamento sociale e 
sicurezza di ministri e presiden-
te sono state due maxi-mortadel-
le della lunghezza di tre metri.
“In un momento difficile per l’e-
conomia dobbiamo portare sul 

mercato il valore aggiunto della 
trasparenza, con l’obbligo di in-
dicare in etichetta il Paese d’ori-
gine di tutti gli alimenti per com-
battere la concorrenza sleale al 
Made in Italy”, così Prandini, che 
ha poi sottolineato come “l’Italia 
ha la responsabilità di svolgere 
un ruolo di apripista in Europa, 
anche sfruttando le opportuni-
tà offerte dalla storica apertura 
dell’Ue all’obbligo dell’origine 
con l’indicazione dello Stato 
membro tramite la nuova Stra-
tegia Farm to Fork nell’ambito 
del Green New Deal”. Un obiet-
tivo condiviso peraltro da ben il 
93% dei cittadini che, secondo 
l’indagine on-line del Ministero 
delle Politiche agricole, ritiene 
importante conoscere l’origine 
degli alimenti.  Il decreto na-
zionale interministeriale, dopo 
il nulla osta della Commissione 
Europea, introduce l’indicazione 
obbligatoria della provenienza 
per le carni suine trasformate 
per garantire trasparenza nelle 
scelte ai 35 milioni di italiani 
che almeno ogni settimana por-
tano in tavola salumi ma anche 
per sostenere i 5mila allevamen-

ti nazionali di maiali messi in 
ginocchio dalla pandemia e dal-
la concorrenza sleale. Si tratta 
di una misura importante anche 
per fermare le speculazioni con i 
prezzi dei salumi in aumento del 
3,5% al dettaglio, mentre dall’i-
nizio della pandemia le quota-
zioni dei maiali tricolori si sono 
quasi dimezzate e scese a poco 
più di un euro al chilo, metten-
do a rischio le stalle e con esse 
la prestigiosa norcineria Made in 
Italy, a partire dai 12,5 milioni 
di prosciutti a denominazione di 
origine (Dop) Parma e San Da-
niele prodotti in Italia.  A pre-
occupare è l’invasione di cosce 
dall’estero per una quantità me-
dia di 56 milioni di “pezzi” che 
ogni anno si riversano nel no-
stro Paese per ottenere prosciutti 
da spacciare come Made in Italy. 
Si stima che tre prosciutti su 
quattro venduti in Italia siano in 
realtà ottenuti da carni straniere 
senza che questo sia stato finora 
esplicitato in etichetta a vantag-
gio di Paesi come la Germania e 
la “frugale” Olanda.
Il decreto sui salumi prevede 
che i produttori indichino in ma-

niera leggibile sulle etichette le 
informazioni relative a “Paese 
di nascita (nome del paese di 
nascita degli animali), “Paese di 
allevamento” (nome del paese 
di allevamento degli animali), 
“Paese di macellazione (nome 
del paese in cui sono stati ma-
cellati gli animali). Quando la 
carne proviene da suini nati, 
allevati e macellati nello stesso 
paese, l’indicazione dell’origine 
può apparire nella forma “Origi-

ne” (nome del paese). La dicitu-
ra “100% italiano” è utilizzabile 
dunque solo quando la carne è 
proveniente da suini nati, alle-
vati, macellati e trasformati in 
Italia. Quando la carne proviene 
da suini nati, allevati e macellati 
in uno o più Stati membri dell’U-
nione europea o extra europei, 
l’indicazione dell’origine può 
apparire nella forma “Origine: 
UE”, “Origine: extra UE”, “Origi-
ne: Ue ed extra UE”.

E’ stato approvato il decreto sull’etichettatura dei salumi

La firma - Storico via libera a una misura che oltre a sostenere e proteggere il Made in Italy con i suoi 5mila allevamenti può anche fermare le speculazioni

PIÙ TRASPARENZA A VANTAGGIO DI UN SETTORE DI 
PUNTA DA 100MILA LAVORATORI E UN FATTURATO 

CHE VALE 20 MILIARDI

Agrimacchine Polesana Verona - Loc. Mongabia Via Martiri di Cefalonia e Corfù, 7 Castelnuovo del Garda (VR)   |   www.agrimacchinepolesana.it   |   Ugo Braga 348 731 4735   |   seguici su @agrimacchinepolesana

CENTRO AUTORIZZATO
OFF. AGRICOLA ALPONE
San Giovanni Ilarione (VR)

CENTRO AUTORIZZATO
OFFICINA BUSSELLI

Fumane (VR)

CENTRO AUTORIZZATO
OFF. MECCANICA COBELLI

Zevio (VR)

CENTRO AUTORIZZATO
OFF. BOGGIAN MAURO

Terrazzo (VR)

CENTRO AUTORIZZATO
OFFICINA MORI

Albaredo d’Adige (VR)

CENTRO AUTORIZZATO
OFFICINA MAFESSANTI

Nogarole Rocca (VR)

CENTRO AUTORIZZATO
OFF. RIGHETTI ALBERTO

Cerea (VR)

Le migliori soluzioni per le aziende agricole, superpromozione 
Attrezzatura Kubota Kverneland.

Scopri tutte le  attrezzature in promo  su www.agrimacchinepolesana.it

ERPICE ROTANTE PH1300
Prodotto originale Kverneland

peso 1500 kg
cuscinetti a rulli conici rotazione 
elicoidale rotori rullo packer
cambio di velocità e presa di forza 
posteriore
barra livellatrice cardano con frizione

€ 7.500,00 + IVA

SEMINATRICE SD1300
Prodotto originale Kverneland

24 assolcatori a disco CX
distributore centrale da 2 a 380 kg/ha 
per cereali e semi minuti
tracciafile idraulico a disco
telo copri tramoggia e pedana di carico
cardano

€ 8.500,00 + IVA

Da sinistra: Gesmundo, Patuanelli, Bellanova e Prandini
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Energia agricola a km 0 Energia agricola a km 0

Nel panorama produttivo italiano sono innumerevoli 
le aziende che oggi utilizzano energia a marchio EKO-
energy e che espongono il relativo logo per dimostra-
re il loro impegno. L’emergenza climatica è infatti un 
argomento sempre più discusso, che preoccupa, ma 
che mobilita diversi settori verso una responsabilità 
sociale d’impresa che considera sempre più spesso gli 
impatti negativi sull’ambiente.

Coldiretti e ForGreen, da sempre particolarmente 
sensibili alla sostenibilità ambientale e alla trasparenza 
gestionale, hanno risposto in modo efficace alla crisi 
climatica attraverso lo sviluppo di Energia agricola a 
km 0, la prima Comunità agro-energetica ad utilizzare 
energia sostenibile e totalmente rinnovabile a marchio 
EKOenergy. Si tratta di un nuovo servizio di assisten-
za e gestione dell’intera filiera energetica creata per la 
Comunità unendo produzione (già esistente e prove-
niente da impianti fotovoltaici installati dalle aziende 
agricole) a consumo (da parte delle aziende che non 
hanno un proprio impianto e che prima di aderire alla 
comunità consumavano energia fossile).

“La certificazione EKOenergy“ ha commentato Vin-
cenzo Scotti, Amministratore delegato di ForGreen 
Spa Sb, “è uno degli importanti valori del nostro mo-
dello e del progetto che insieme a Coldiretti stiamo 
sviluppando per trasformare un bisogno quotidiano in 
una scelta responsabile“. In qualità di gestore dell’inte-
ra filiera energetica, ForGreen, che dal 2009 sviluppa 
modelli di sostenibilità energetica rivolti ad imprese e 
persone, si occupa di ritirare l’energia prodotta, certi-

ficarla con il marchio EKOenergy e reimmetterla nel 
mercato a favore delle aziende agricole e delle abitazio-
ni dei Soci Coldiretti Veneto, regione pilota scelta per 
l’avvio del progetto.

Il settore agricolo italiano ha intuito le potenzialità e le 
garanzie che un ecolabel internazionale come EKOe-
nergy fornisce e ha accolto l’idea di creare la Comunità 
con grande consapevolezza: ad oggi sono più di 500 
le aziende aderenti in Veneto con più di 10 milioni di 
kWh scambiati in un solo anno, tra imprese che pos-
siedono un impianto fotovoltaico (di dimensioni tra 
i 10 kWp fino ai 200 kWp) e quelle che scelgono di 
consumare energia pulita.

Secondo Luca D’Apote, Responsabile Energia di Col-
diretti e primo fautore dell’idea assieme a ForGreen, 
“è importante che l’energia consumata dalle aziende 
agricole abbia un marchio di qualità ecologico come 
EKOenergy. La tracciabilità e la possibilità di garantire 
la provenienza di un prodotto, tra cui anche l’energia, 
è un caposaldo della politica agricola promossa dalla 
Coldiretti, perché capace di garantire l’unicità e la par-
ticolarità dei prodotti e dei territori. Si tratta infatti di 
un patto sociale in grado di offrire le migliori garanzie 
ai cittadini italiani ed europei che hanno il diritto di 
essere protetti e di ricevere informazioni accurate sui 
prodotti che scelgono di acquistare: anche le azioni di 
sostenibilità ambientale adottate dall’impresa agricola 
sono importanti, oltre al luogo di raccolta e trasforma-
zione degli alimenti, all’origine degli ingredienti e ai 
metodi di produzione“.

Il successo di Energia agricola a km 0 ha permesso a 
ForGreen di avviare un’importante campagna infor-
mativa e promozionale in cui i partecipanti al proget-
to possono raccontarsi e valorizzare la propria scelta 
energetica. Attraverso l’utilizzo dell’energia di ForGre-
en a marchio EKOenergy, infatti, le aziende agricole 
aderenti dimostrano di voler cogliere le sfide del futu-
ro e di migliorare il proprio posizionamento sui mer-
cati, sia in Italia che all’estero.

“Il Progetto Energia agricola a km 0“, ha concluso il 
l’AD Scotti, “rappresenta un grande punto di svolta 
nel ruolo che l’energia può assumere all’interno di un 
modello che punta alla sostenibilità. L’aspetto valoriale 
di EKOenergy che vorremmo trasmettere sempre di 
più è anche quello sociale. In qualità di Società Benefit, 
infatti, è un obiettivo, oltre che un motivo di grande 
orgoglio e soddisfazione, rendere consapevoli tutte le 
persone e le imprese che scelgono ForGreen del loro 
contributo nella realizzazione di progetti benèfici fi-
nanziati dai Fondi per l’Ambiente e per il Clima di 
EKOenergy“.

Ringraziamo Luca D’Apote e Coldiretti, Vincenzo 
Scotti e ForGreen e tutte le imprese agricole che par-
tecipano al progetto per aver scelto EKOenergy e per 
il loro contributo nella lotta contro il cambiamento 
climatico.

(tratto da “Energia agricola a km 0: la prima Comunità 
agro-energetica 100% EKOenergy”  - www.ekoenergy.org)

EKOenergy racconta il progetto Energia agricola a km 0

LO SPORTELLO ENERGIA PER IL CONSUMATORE

Energia agricola a km 0 è la prima Comunità di aziende agricole italiane che utilizzano energia 100% rinnovabile e sostenibile a marchio EKOenergy. Lanciato nel 2018 
grazie alla collaborazione tra Coldiretti e ForGreen Spa Società Benefit, il progetto mira a sensibilizzare, incoraggiare e diffondere l’utilizzo delle energie rinnovabili.

Energia scambiata tra produttori e consumatori

16.486.490 kWh

584

89  

CO2 evitata
6.938 tCO2

Barili equivalenti di petrolio evitati
9.701 BEP

COMUNITA’ ENERGETICA E SOSTENIBILITA’

Uffici e Sedi Coldiretti Veneto forniti di Energia 
agricola a km 0 prodotta dalle aziende dei Soci

Aziende e abitazioni dei Soci coinvolti

Dati aggiornati al 03.08.2020

Aderisci anche tu  
al progetto e chiama 
ForGreen al numero 

045 8762665

oppure rivolgiti al 
tuo Ufficio di Zona 
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Nuova serie
Fendt
frutteto

Strada Dell’Alpo, 105/C - Verona 
Tel. 045 502623 - Fax 045 8279610     

info@agri-verde.it     www.agri-verde.it

Roncari Franco
Lugoboni Simone
Lonardi Daniele
Begnini Michele

348 4209348
347 1975430
346 3766546
346 0437284

Binger Seilzug

il primo passo di
Fendt su nuove strade

Fendt
KATANA

È tempo di grandi novità!

Fendt
IDEAL

Nuovo
Massey
Ferguson 3710

segui le nostre offerte e la vetrina dell’usato su
www.agri-verde.it

NOVITA 2020

Nuovo Fendt
Serie 900
Gen6

Con la scomparsa di un campo agri-
colo su quattro negli ultimi 25 
anni, arriva il patto tra agricoltori 

e ambientalisti per salvare la sovranità 
alimentare dell’Italia in un momento in 
cui l’emergenza Coronavirus ha messo in 
luce tutta la strategicità del cibo. L’inizia-
tiva di Coldiretti e dell’associazione Italia 
Nostra è rappresentata dalla sottoscrizio-
ne di un protocollo d’intesa per promuo-
vere azioni ai fini di tutelare, conservare 
e valorizzare i beni culturali, l’ambiente, 
il paesaggio urbano, rurale e naturale e 
di sostenere forme di produzione soste-
nibili. 
L’ultima generazione è responsabile del-
la perdita in Italia di oltre un/quarto 
della terra coltivata (-28%) per colpa di 
cementificazione e abbandono provocati 
da un modello di sviluppo sbagliato che 
ha ridotto la superficie agricola utilizza-
bile ad appena 12,8 milioni di ettari. Un 
costo insostenibile per il Sistema Paese, 
chiamato oggi dalla crisi economica a 
salvaguardare la disponibilità di terreni 
fertili per incrementare la produzione di 
cibo e non dipendere dall’estero per l’ap-
provvigionamento alimentare, il tutto pe-
raltro in un momento di grandi tensioni 
internazionali sugli scambi commerciali. 
Altrettanto strategica è la tutela del Pa-
esaggio italiano, in larga parte risultato 
dell’interazione millenaria tra ambiente 
e agricoltore: un marchio che esportiamo 
nel mondo grazie anche all’offerta degli 

agriturismi, componente importante di 
un settore che, forse fino alla crisi odier-
na, non ha ricevuto le attenzioni dovute.
Da qui l’idea di Coldiretti e Italia Nostra 
di mettere in campo iniziative comuni 
per impedire e prevenire la scomparsa 
dei territori rurali, costantemente esposti 
a nuove minacce, dal rischio idrogeologi-
co all’inquinamento, attraverso la tutela 

delle colture tipiche e dell’allevamento, la 
valorizzazione delle specialità locali e il 
recupero della tradizionale economia fa-
miliare e contadina. 
Ma l’obiettivo è anche costruire percor-
si educativi per un consumo consapevo-
le puntando sulle produzioni derivanti 
dall’agricoltura biologica, il chilometro 
zero e le piccole produzioni, oltre che 

valorizzare i primati italiani in fatto di 
biodiversità delle colture e degli anima-
li, con il recupero di antiche cultivar di 
frutta, verdura, grano e di razze tipiche. 
La messa in rete dei musei sulla civiltà 
contadina nei piccoli Comuni e la conser-
vazione dei caratteri architettonici tipici 
dei fabbricati rurali, fino al mantenimen-
to delle attività artigianali collegate all’a-
gricoltura, sono gli altri impegni previsti 
dal protocollo d’intesa.   
“Per proteggere la terra e i cittadini che vi 
vivono, l’Italia deve difendere il proprio 
patrimonio agricolo e forestale e la pro-
pria disponibilità di terra fertile con un 
adeguato riconoscimento sociale, cultu-
rale ed economico del ruolo dell’attività 
agricola”, queste le parole del presidente 
di Coldiretti, Ettore Prandini, lui che ri-
corda: “In gioco c’è un sistema di 730mila 
imprese che garantisce all’Italia il prima-
to agricolo in Europa per valore aggiunto 
e qualità e che anche durante l’emergenza 
Coronavirus non si è mai fermato per ga-
rantire ai cittadini l’approvvigionamento 
degli scaffali”.
Secondo Ebe Giacometti, presidente di 
Italia Nostra, “con l’impegno sottoscritto 
insieme a Coldiretti contiamo di mettere 
in campo una serie di iniziative con i soci 
delle nostre sezioni territoriali, già mol-
to impegnati contro il consumo di suolo 
agricolo a causa dei troppi impianti foto-
voltaici a terra e della speculazione edi-
lizia”. 

Siglato il patto che salva il cibo e i terreni agricoli
Intesa - Un protocollo di Coldiretti e Italia Nostra per tutelare il paesaggio rurale da cementificazione o abbandono e sostenere le produzioni sostenibili

NEGLI ULTIMI 25 ANNI È SCOMPARSO UN CAMPO SU QUATTRO: 
RIDOTTA LA SUPERFICIE COLTIVABILE IN ITALIA 

A 12.8 MILIONI DI ETTARI

La firma del protocollo tra il presidente Prandini e la guida di Italia Nostra, Ebe Giacometti
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Alcuni interventi di coldiretti per salvare il settore agricolo

Emergenza - Le azioni della Confederazione durante questi mesi di pandemia a sostegno dell’agricoltura italiana tra misure finanziarie ed economiche

MISURE FINANZIARIE

ESONERO CONTRIBUTIVO 
oneri quantificati in 426,1 milioni di euro
Esonero dei contributi previdenziali e assistenziali a carico 
dei datori di lavoro, per il periodo dal 1° gennaio 2020 al 30 
giugno 2020, in favore delle imprese appartenenti alle filiere 
agrituristiche, apistiche, brassicole, cerealicole, florovivaisti-
che, vitivinicole, nonchè dell’allevamento, dell’ippicoltura, 
della pesca e dell’acquacoltura.

FONDO EMERGENZIALE PER LE FILIERE IN CRISI (set-
tore zootecnico) - 90 milioni
Istituzione presso it MIPAAF del «Fonda emergenziale per 
le filiere in crisi in favore del settore zootecnico finalizzato 
all’erogazione di aiuti diretti e alla definizione di misure di 
sostegno all’ammasso privato e al settore.

PRESTITI CAMBIARI ISMEA - 30 milioni di euro
Trasferimento di 30 milioni di euro ad ISMEA per l’anno 
2020 per la concessione di prestiti cambiari a tasso zero in 
favore delle imprese agricole e della pesca (si aggiungono ai 
30 milioni erogati da Ismea tramite risorse proprie).

CIMICE ASIATICA – incremento di 30 milioni 
Fondo di solidarietà nazionale
Incremento del Fondo di solidarietà nazionale - interventi 
indennizzatori, per far fronte ai danni subiti dalle impre-
se agricole danneggiate dagli attacchi della cimice asiatica 
(Halyomorpha halys).

DANNI DA GELATE - dotazione di 10 milioni di euro	
In favore delle imprese agricole ubicate nei territori che han-
no subito danni per effetto delle eccezionali gelate nel perio-
do dal 24 marzo al 3 aprile 2020 e per le produzioni per le 
quail non abbiano sottoscritto polizze assicurative agevolate 
a copertura dei rischi, 6 riconosciuto l’accesso agli interven-
ti compensativi del Fonda di solidarieta nazionale di cui al 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 1

ALTRE MISURE ECONOMICHE 
E AZIONI SVOLTE DA COLDIRETTI

LAVORO 
•	 Sospensione dei termini per il versamento dei contributi;
•	 riconoscimento della cassa integrazione in deroga per 

i lavoratori dipendenti delle imprese anche del settore 
agricolo e della pesca; 

•	 indennità di 600 euro per il mese di marzo 2020 anche 
per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli profes-
sionali, ma anche a favore degli operai agricoli a tempo 
determinato; 

•	 riconoscimento della Cassa integrazione CISOA per i di-
pendenti a tempo indeterminato con tutte le deroghe gia 
riconosciute per la CIGO (criteri di accesso, durata, auto-
rizzazione diretta dell’INPS etc.); 

•	 proroga al 31 dicembre 2020 della validita dei permessi 
di soggiorno stagionale in scadenza tra il 23 febbraio e il 
31 maggio 2020; 

•	 attivazione della piattaforma per l’incontro domanda/
offerta di lavorojob-in-Country; 

•	 regolarizzazione extracomunitari. Riconoscimento per il 
datore di lavoro agricolo di una deroga per la determina-
zione della capacità economica in caso di presentazione 
di istanza di regolarizzazione di lavoratori extracomuni-
tari (assunzione o emersione). Ma non basta (formazio-
ne e semplificazione).

•	 estensione dal quarto grado al sesto grado delle presta-
zioni gratuite rese da parenti ed affini di cui all’art. 74 del 
d.lgs. 276/2003; 

•	 Bando Isi Agricoltura 2019-2020 pubblicato daIl’Inail; 65 
milioni di euro a fondo perduto per il miglioramento del-
le condizioni di salute e sicurezza nelle micro e piccole 
imprese del settore agricolo. Si tratta dell’unico bando 
Inail pubblicato the ha mantenuto le proprie risorse 
grazie all’azione di Coldiretti.

ISMEA 
•	 Potenziamento del ruolo di Ismea per la concessione del-

le garanzie per i finanziamenti da concedere alle imprese 
agricole, con lo stanziamento di nuove risorse e amplia-

mento dell’importo medio del prestito per le aziende del 
settore agricolo e della pesca; 

•	 cambiale agraria: utilizzato finora l’intero ammontare di 
risorse previste e pari a 30 milioni di euro (si aggiungono 
ulteriori 30 milioni del Dl rilancio - emendamento 222); 

•	 modifica della disciplina in materia di autoimprendito-
rialità, prevedendo che per i mutui a tasso zero concessi 
in base a tale disciplina la percentuale di copertura delle 
spese ammissibili sia del 90% in caso di micro e piccole 
imprese agricole di nuova costituzione a prevalente o to-
tale partecipazione giovanile o femminile; 

•	 costituzione presso il MIPAAF di un fondo rotativo con 
dotazione finanziaria iniziale di 10 milioni di euro per 
l’anno 2020 per la concessione di mutui a tasso zero, di 
importo massimo di 200 mila euro, da parte di ISMEA 
in favore di iniziative finalizzate al sostegno di imprese 
agricole per la ristrutturazione di mutui in essere, per 
la copertura di spese di gestione o per investimenti nel 
settore agricolo e in quello della trasformazione e com-
mercializzazione di prodotti agricoli, con priority per le 
imprese costituite nel biennio 2019-2020 e per quelle che 
producono prodotti agroalimentari tipici, sotto qualsiasi 
forma tutelati; 

Inoltre, sono stati previsti i seguenti provvedimenti: sospen-
sione pagamento rate 2020 (es. rate mutui giovani); proroga 
termini Manifestazioni di Interesse BTA, 3°Iotto; slittamento 
Banda Primo Insediamento 2020; estensione automatica e 
gratuita delle garanzie; pagamenti alle imprese in modality 
semplificata; sospensione attività sui non-performing loan; 
sospensione dei termini per gli adempimenti delle imprese.

ACCESSO AL CREDITO

Misure di sostegno all’accesso al credito delle imprese agri-
cole e della pesca:
a) assegnazione ad ISMEA di 350 milioni di euro per l’anno 

2020 per favorire la concessione di garanzia fideiussoria 
a fronte di finanziamenti a breve, a media ed a lungo ter-
mine concessi ad imprese agricole, forestali, della pesca 
e dell’acquacoltura e dell’ippicoltura, nonche dei consor-
zi di bonifica e dei birrifici artigianali da banche e inter-
mediari finanziari, nonche dagli altri soggetti autorizzati 
all’esercizio del credito agrario; 

b) semplificazione delle modalità di accesso da parte del-
le imprese agricole al Fonda centrale di garanzia per le 
piccole e medie imprese ed integrazione della compo-
sizione dell’organo competente a deliberare in materia 
di concessione delle garanzie con i rappresentanti delle 
organizzazioni rappresentative a livello nazionale delle 
imprese agricole; 

c) possibilità per le imprese agricole di costituire il pegno 
rotativo sui prodotti agricoli e alimentari a denominazio-
ne d’origine protetta e indicazione geografica protetta, 
inclusi i prodotti vitivinicoli e le bevande spiritose; 

d) possibilità per le imprese agricole e della pesca di av-
valersi dell’intervento di garanzia di SACE s.p.a. senza 
dover prima utilizzare le garanzie del Fondo centrale di 
garanzia per le piccole e medie imprese; 

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO

Riconoscimento anche ai titolari di reddito agrario con volu-
me d’affari non superiore a 5 milioni di euro del contributo 
a fondo perduto previsto per i soggetti colpiti dall’emergen-
za epidemiologica “Covid-19” esercenti attività d’impresa e 
attività di lavoro autonomo nell’ipotesi in cui l’ammontare 
del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 risulti 
inferiore ai due terzi dell’ammontare del fatturato e dei cor-
rispettivi del mese di aprile 2019.

CONTRATTI DI FILIERA

•	 Interventi per 69,5 milioni di euro alle filiere, attraverso 
il DM ifliera grano duro (40 milioni di euro) e 11 DM fi-
liere mais, soia,legumi, came ovina e latte bufalino (29, 
5 milioni di euro); 

•	 bando contralti di filiera per il latte ovino con 30 milioni 
di euro (apertura: 25/06/2020).

ZOOTECNIA
Fondo emergenziale per le filiere in crisi. Di seguito, per i 
vari settori, la ripartizione dei 90 milioni, in corso di defini-
zione con il Decreto ministeriale filiere.

Bovini da latte

•	 Per far fronte all’emergenza e garantire una gestione 
dell’offerta, abbiamo richiesto ed ottenuto la pubblica-
zione di due bandi da 6 e 14,5 milioni di euro per la 
fornitura di latte UHT proveniente da stalle italiane e di 
formaggi DOP da destinare agli indigenti; 

•	 Siamo riusciti ad ottenere una nota di chiarimento del 
Ministero della salute consente I’utilizzo del siero di lat-
te, altrimenti non ritirato, negli impianti di digestione 
anaerobica.

•	 Possibilità per gli imprenditori agricoli, per la durata 
dell’emergenza sanitaria e previa autorizzazione dell’au-
torità sanitaria competente, di utilizzo agronomico del-
le acque reflue addizionate con siero, scotta, latticello e 
acque di processo delle paste filate, nonche l’utilizzo di 
siero puro o in miscela con gli effluenti di allevamento su 
tutti i tipi di terreno e in deroga alla disciplina ordinaria; 

•	 con lungimiranza, vista l’evoluzione del mercato del lat-
te, abbiamo consigliato agli allevatori di adottare tempo-
raneamente semplici comportamenti mirati ad un conte-
nimento delle produzioni che in questo periodo sono nel 
picco massimo; 

•	 abbiamo richiesto ed ottenuto da Bruxelles, un aiuto 
all’ammasso privato per formaggi e cagliate per un quan-
titativo totale per l’Italia di 12.654 tonnellate, ancorché 
insufficiente per le esigenze del settore.

Suini

•	 abbiamo proposto e ottenuto di destinare 13 milioni di 
euro per la fornitura di salumi e prosciutti agli indigen-
ti, nonchè chiesto di ricorrere, come ultima possibilità, 
all’ammasso privato qualora se si verifichino le condizio-
ni; 

•	 in fase di emanazione il Decreto ministeriale filiere che 
ha previsto un importo di 30 milioni di euro da destinare 
alle imprese suinicole, di cui 7 milioni di euro per le scro-
faie. Si tratta di un provvedimento fortemente sostenuto 
da Coldiretti; 

•	 nello stesso decreto abbiamo richiesto 10 milioni di euro 
da destinare all’ammasso privato di prosciutti di suino a 
denominazione d’origine protetta (DOP), per eliminare 
dal mercato I prosciutti crudi DOP in eccedenza.

Bovini da carne

•	 Attivazione della misura prevista nel “bando indigenti” 
che prevede un intervento di 10 milioni per la fornitura 
di carne bovina in scatola, proveniente da allevamenti 
100% italiani. Misura necessaria ad arginare le gravi per-
dite del settore, soprattutto nella commercializzazione 
delle bovine di fine carriera destinate alla trasformazio-
ne.

Vitelli a carne bianca

•	 E’ in fase di emanazione, it Decreto ministeriale filiere 
che ha previsto per filiera delle carni di vitello 20 milioni 
di euro da destinare alle imprese agricole di allevamento 
di vitelli da carne.

•	 Nello stesso decreto a previsto un aiuto all’ammasso pri-
vato di carni di vitello di 15 milioni di euro.

Anagrafe zootecnica

•	 Richiesta al Ministero della Salute una deroga alla tem-
pistica per l’identificazione e registrazione degli animali 
per i noti problemi di emergenza sanitaria dovuti al CO-
VID-19. II Ministero ha previsto di adottare un provve-
dimento urgente che, in via eccezionale, per il periodo 
del coronavirus, preveda la sospensione dell’applicazio-
ne delle sanzioni a carico di proprietari e detentori di 
animali per it ritardo degli adempimenti previsti dalla 
normativa.
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Annata con dato positivo per la 
produzione di pere e di mele 
nel 2020. Le stime di produ-

zioni delle colture, tra le nella pro-
vincia veronese, sono state diffuse 
all’incontro particolarmente par-
tecipato da produttori e addetti al 
settore “Mele e pere 2020. Previsioni 
produttive e situazioni di mercato” 
organizzato da Coldiretti Verona 
in collaborazione con il Comune di 
Zevio al Parco della Rimembranza 
al Castello di Zevio. Ad aprire i la-
vori è stato Gabriele Bottacini, vice 
Sindaco del Comune di Zevio. A se-
guire sono intervenuti Alessandro 
Dalpiaz, Direttore di Assomela ed 
Elisa Macchi Direttore del C.S.O di 
Ferrara. Durante la conferenza, mo-
derata da Giorgio Girardi, capo area 
Ortofrutta di Coldiretti Verona, è 
stata illustrata la proposta di certifi-
cazione della Dop mela del Veneto e 
di Verona da parte di Stefano Faedo, 
presidente dell’Associazione Asso-

frutta Veneto, promotrice dell’iter di 
certificazione. Le conclusioni sono 
state di Daniele Salvagno, presiden-
te di Coldiretti Verona. 
“La frutta veronese sta vivendo da 
anni una serie di difficoltà per ra-
gioni climatiche e per problemi fito-
sanitari. Quest’anno si registra un 
aumento di produzione di mele e 
pere di ottima qualità e pezzatura 
rispetto all’anno scorso anche per i 
minori danni da cimice asiatica in 
forza anche del progetto di monito-
raggio avviato nel 2020 da Coldiretti 
Verona nell’area melo-pero. Pur re-
gistrando in questa stagione produ-
zioni maggiori al 2019, c’è un calo a 
doppia cifra rispetto al 2018. In par-
ticolare, per le mele a livello italiano 
c’è stato una flessione del -10% ri-
spetto a due anni fa e a livello euro-
peo la Polonia, maggiore produttore, 
registra una diminuzione di circa il 
30% rispetto alle annate trascorse”, 
ha precisato Daniele Salvagno che 

ha aggiunto: “l’ottima qualità del 
frutti veronesi e la scarsità prefigu-
rano un’annata positiva anche per i 
prezzi ai produttori, che devono di-
fendere il valore del prodotti contro 
le speculazioni del mercato”.
La mela, peraltro secondo Coldiretti, 
è la primatista dei consumi di frut-
ta in Italia con una durata maggiore 
rispetto ad altra frutta, facili da con-
servare ma anche ricchi di proprietà 
nutrizionali e con molteplici possi-
bilità di utilizzo. 
Parte in anticipo la raccolta delle 
mele in Italia con una produzione in 
calo (-1%) rispetto allo scorso anno 
per un totale che supera i 2 miliar-
di di chili nel 2020 per quello che 
è il frutto più consumato nel nostro 
Paese. E’ quanto emerge dai dati 
diffusi da Alessandro Dalpiaz della 
campagna di raccolta e commercia-
lizzazione.  L’Italia si classifica così 
al secondo posto tra i paesi produt-
tori dell’Unione Europea dove la rac-
colta totale è stimata in 10,7 milioni 
di tonnellate con in testa la Polonia 
che registra un aumento della pro-
duzione del 17% per un totale di 3,4 
milioni di tonnellate mentre al terzo 
posto si piazza la Francia con circa 
1,4 milioni di tonnellate (-13%). Va-
lori ben inferiori al 2018 e alle an-
nate precedenti. Il Veneto, secondo 
Coldiretti, fa registrare un progres-
so del 3% con 179.334 tonnellate, 
produzioni in crescita rispetto al 
2019, su circa 6mila ettari in cui si 
coltivano un po’ tutte le varietà in 
commercio: dalle Golden alle Gala, 
dalle Red Delicious alle Fuji fino 
alle Granny Smith  con consumi in 
crescita fra il 18% e il 23% con un 
trend in aumento pure per i trasfor-
mati come i succhi.  
Nella provincia veronese gli ettari 
coltivati alla melicoltura sono 4.621 
con una produzione per il 2020 sti-
mata in circa 140.000 tonnellate in 
crescita del 3% rispetto al 2019 ma 

in calo del – 15% rispetto al 2018 e 
annate precedenti.
“A livello nazionale – ha evidenzia-
to Elisa Macchi, direttore del CSO, 
Centro servizi ortofrutticoli, di Fer-
rara - le previsioni parlano di una 
produzione di 642.417 tonnellate di 
pere, +77% rispetto al 2019”, ricor-
dato come annus horribilis per varie 
ragioni: climatiche causa gelo pri-
maverile e cimice asiatica. Il danno 
economico totale dello scorso anno 
è stimato sui 267,4 milioni di euro 
nel Nord Italia, di cui 34,2 in Veneto, 
con perdite anche di occupazione 
sia nella fase produttiva che di post 
raccolta e relativo indotto.
“Nel corso del 2019/2020 l’Italia – ha 
continuato Macchi - ha esportato il 
20% del totale del prodotto, in lieve 
calo rispetto alle annate precedenti. 
Il 92% del prodotto è diretto nei Pa-
esi UE28.”. 
In Veneto la situazione produttiva 
prevede 70.289 tonnellate di pere, 
+156% rispetto al 2019 ma in calo 
dell’11% rispetto alla media produt-
tiva 2015-2018. Si registra -3% circa 
il calo delle superfici produttive sul 
2019 e di -9% sul 2018. Più penaliz-
zate la qualità Conference, rispetto 
ad Abate e Kaiser mentre è più sta-
bile la William. 
Nella provincia veronese su 1435 
ettari circa coltivati a pere su circa 
2957 ettari regionali, la produzione 
è stimata in circa 28mila tonnellate. 
Le superfici di William sono stabili 
rispetto allo storico, quelle di Confe-
rence sono in calo del -9% rispetto 
al 2019 anche per le rese, le superfici 
produttive di Abate sono - 5% ma 
buoni i rendimenti.
A livello europeo è prevista una ri-

presa delle produzioni con 2.199.000 
tonnellate, +12% sul 2019 ma -4% 
sulla media 2015-2018.
Coldiretti Verona, tramite l’As-
sociazione Ortofrutta Veneta, ha 
predisposto i disciplinari di produ-
zione per la Mela del Veneto DOP, 
chiedendone la certificazione. Nel 
del  territorio veronese per la consi-
stente presenza delle varietà Granny 
Smith e Golden Rugginosa e per la 
loro tipicità, è stato chiesto il rico-
noscimento della sottozona indicata 
come “Mela di Verona DOP”.  Il di-
sciplinare di produzione con la re-
lativa scheda economica sono stati 
inviati con le necessarie istanze alla 
Regione Veneto e al Ministero delle 
Politiche agricole, alimentari e fore-
stali agli inizi dello scorso mese di 
maggio. L’iter della procedura di ri-
conoscimento prevede, dopo una se-
rie di verifiche, la trasmissione della 
domanda da parte del Ministero alla 
Commissione dell’Unione Europea.
“Vogliamo dare maggiore valorizza-
zione alle nostre colture per aprire 
nuovi mercati e dare ai produttori 
il giusto riconoscimento economi-
co tropo spesso mortificato dalle 
produzioni a basso prezzo di paesi 
stranieri”, ha evidenziato Stefano 
Faedo, presidente dell’Associazio-
ne Ortofrutta Veneta che aggiunge 
“Prima della presentazione del-
le domande, sono stati realizzati 
numerosi incontri nella provincia 
veronese coinvolgendo produttori, 
amministratori comunali e vari at-
tori della filiera. Le azioni future sa-
ranno l’organizzazione di tavoli di 
discussione per coordinare e creare 
strategia per l’offerta di prodotto”. 

La legge veneta sulla tran-
sumanza sarà trasmessa a 
tutte le regioni affinché il 

testo sia adottato da nord a sud 
d’Italia. È l’impegno di Donne 
Impresa Coldiretti, che hanno 
accolto con soddisfazione l’ap-
provazione della normativa re-
gionale in Consiglio del Veneto, a 
Palazzo Ferro Fini. Introducendo 
le vie dei pascoli, e armonizzan-
do i regolamenti di transito degli 
animali durante gli spostamenti 
di greggi e mandrie, si sostiene 
un antico mestiere ancora pra-
ticato da giovani e soprattutto 
donne. 
“È il coronamento di un proget-
to promosso dalle agricoltrici di 
Coldiretti – spiega Chiara Bor-
tolas, vicepresidente naziona-
le – e rappresenta una presa di 
coscienza anche politica di una 

realtà strategica per la salvaguar-
dia del patrimonio zootecnico, 
la conservazione delle razze in 
via d’estinzione per la produzio-
ne di formaggi e tipicità locali 
altrimenti perdute. Per questo 
ringrazio a nome del coordina-
mento e delle dirigenti i firmatari 
del testo, in primis Nicola Finco, 
capogruppo Lega Nord, e tutti i 
consiglieri per il dibattito in aula 
che ha riportato il tema all’atten-
zione della società”. Escluso ori-
ginariamente dai territori promo-
tori del riconoscimento da parte 
dell’Unesco ottenuto lo scorso 
anno, il Veneto non solo si riscat-
ta ma fa da apripista per una se-
rie di provvedimenti che saranno 
adottati lungo tutta la Penisola. 
Con l’aiuto dalla Conferenza dei 
Consigli regionali, così come pre-
annunciato dal presidente Rober-

to Ciambetti, e l’appoggio delle 
imprenditrici agricole Coldiretti 
di tutta Italia, il documento sarà 
trasferito nelle stanze dei botto-
ni affinché sia esaltato il valore 
economico, turistico e sociale di 
un rito che, seppur del passato, è 
la moderna affermazione del be-
nessere dei capi ovini e bovini, 
che percorrendo tragitti storici 
sostengono la dieta mediterranea 
valorizzando i paesaggi vecchi e 
nuovi con la scoperta di itinerari 
naturali. “Con l’urbanizzazione 
delle campagne, i vincoli ammi-
nistrativi, le regole rigide, le san-
zioni previste, la scarsità di prati, 
la presenza degli animali selva-
tici e i grandi carnivori, le ordi-
nanze sanitarie, la transuman-
za rischiava l’oblio – sottolinea 
Bortolas – mentre ora abbiamo 
invece la possibilità di riscrive-

re la storia mettendo la firma di 
tutti i pastori, allevatori, malgari 
italiani”.

Difendere il valore della mela contro le speculazioni

Transumanza, dal Veneto arriva una legge “nazionale”

Convegno - A Zevio si è fatto il punto sulla produzione di mele e pere nel 2020 in ripresa rispetto all’anno precedente ma in. calo rispetto al 2018

Pascoli - La Regione apripista per una serie di provvedimenti che saranno adottati in tutta Italia e contribuiranno alla salvaguardia del patrimonio zootecnico

SALVAGNO: “L’OTTIMA QUALITÀ DEL FRUTTI VERONESI 
E LA SCARSITÀ PREFIGURANO UN’ANNATA POSITIVA 

ANCHE PER I PREZZI AI PRODUTTORI”

AL CENTRO DI TUTTO IL VALORE ECONOMICO, 
TURISTICO E SOCIALE DI UN ANTICO RITO CHE 

INCARNA TUTTORA L’AFFERMAZIONE DEL BENESSERE 
DI CAPI OVINI E BOVINI
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Con 16 mila ettari a grano duro e 28 
milioni di valore di produzione, la 
pianura padana si candida a nuovo 

tavoliere d’Italia. I cambiamenti climatici 
hanno spostato alcune colture storiche del 
sud verso il nord e la crescita del 26% del 
valore nell’ultimo decennio, in gran parte 
dovuta all’aumento della superficie investi-
ta nelle province più interessate cioè Rovi-
go e Padova, lo conferma. La produzione 
di quest’anno, dopo i timori per la siccità 
ad aprile, sembra presentarsi in linea con 
la media delle stagioni passate grazie alle 
piogge di maggio/giugno. Situazione rile-
vante per il triveneto in controtendenza 
con i cali previsti su territorio nazionale 
fino al 20% dovuti al periodo siccitoso. Il 
Veneto rimane comunque il cuore produt-
tivo ed è sempre il frumento che continua 
a essere seminato: secondo i dati sono 
95mila gli ettari per un valore di 112 mi-
lioni di euro. Le bizzarrie del clima hanno 
influenzato la superficie a mais, coltura 
storica per il territorio, calata significativa-
mente. Tra le colture industriali, cresce in 
modo importante la soia (il Veneto rappre-
senta il 45% della produzione nazionale), 
sia per l’effetto di sostituzione con il gra-
noturco che per la buona adattabilità all’a-
rea veneta. Da tenere presente che la soia, 
in quanto coltura azotofissatrice, migliora 
la fertilità dei terreni, necessitando di mi-
nori input chimici, tant’è che è considerata 
coltura green dall’Unione Europea. Nella 
provincia veronese sono 3400 gli ettari col-
tivati a grano duro e 15.540 a soia.

Punto di riferimento per le imprese agri-
cole venete e di altre regioni è il Consor-
zio Agrario del Nord Est, che ha riunito in 
assemblea i delegati per l’approvazione del 
bilancio. I valori parlano di una realtà eco-
nomica in salute con un fatturato nel 2019 
di 437 milioni di euro, 50mila soci e una 
fitta rete di strutture commerciali, logisti-
che e produttive dislocate sul territorio di 

riferimento, grazie anche allo stoccaggio 
dei cereali con 33 magazzini totali, 128 si-
los e 22 colonne di essiccazione che posso-
no contenere oltre 8 milioni di quintali di 
grano tenero e duro, mais, soia, girasole, 
colza. Vanto per la cerealicoltura e l’indot-
to, una serie di certificazioni che coinvol-
gono modelli ecosostenibili, dall’ogm free 
al bio fino alla garanzia della filiera Made 
in Italy.
Una presenza strategica sul territorio, che 
interessa proprio la vocazione ai seminati-
vi e grandi colture ed è tuttora il principale 
indirizzo agronomico degli imprenditori 
agricoli regionali. “Il rilancio del ruolo dei 
Consorzi Agrari è oggi legato a una stra-

tegia che richiede una pianificazione nel 
medio lungo periodo – dice il presidente 
del Consorzio Agrario del nordest, Ettore 
Prandini – proponendo di realizzare alcuni 
obiettivi fondamentali: formazione, ricer-
ca, offerta dei servizi e attenzione alle fi-
liere e ai territori. La delibera del Cda va in 
questa direzione. L’impegno deciso da tutti 
i soci è quello di promuovere non solo i vo-
lumi del fatturato nell’ambito di una stra-
tegia di crescita imprenditoriale quanto di 
sostenere le tecnologie applicate a proces-
si di produzione efficienti e competitivi”. 
L’agricoltura di precisione da sviluppare 
in collaborazione con Sis (società semen-
ti italiana) e la ricerca assistita in materia 

di genetica ecologica possono acquisire i 
consorzi agrari tra i protagonisti alla guida 
delle imprese verso le sfide aperte nell’UE 
in coerenza con la riforma della politica 
comune che richiede sostenibilità anche in 
risposta alla crisi climatica. “Un modo di 
operare – aggiunge Prandini – che mette 
a sua volta al centro della filiera l‘impresa 
agricola, e pretende una diversa professio-
nalità nella predisposizione di contratti per 
ridurre posizioni di debolezza e acquisire 
maggior valore aggiunto ai prodotti della 
coltivazione e dell’allevamento. In questo 
quadro i Consorzi Agrari devono avere 
l’ambizione di non chiedere nulla alla poli-
tica e dare molto al Paese”.  

Cerealicoltura - Al via la trebbiatura in Veneto mentre il Consorzio Agrario Nord Est approva il bilancio e conferma il proprio ruolo strategico

SONO 95MILA GLI ETTARI A FRUMENTO NELLA REGIONE PER UN VALORE DI 112 MILIONI DI EURO, 
CRESCE LA SOIA MENTRE IL MAIS CALA PER IL CAMBIAMENTO CLIMATICO.

Grano duro, produzione 2020 in linea con le scorse stagioni

L’assemblea del Consorzio Agrario del Nordest
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È  partito a Verona il progetto della ve-
spa samurai con la liberazione di un 
centinaio di esemplari dell’antagoni-

sta naturale della cimice asiatica, il terri-
bile insetto che lo scorso anno ha causato 
oltre 100 milioni di danni solo nella cam-
pagna scaligera tra pere, pesche e nettari-
ne, kiwi, ciliegi, albicocche, susine, olive, 
soia, mais e ortaggi. La provincia vero-
nese è quella ha subito i danni maggiori 
causati dall’insetto alieno per la presenza 
di 5mila imprese agricole frutticole sulle 
8mila totali venete. 
Il lancio della vespa samurai è avvenuto a 
Grezzana nell’azienda agricola Redoro. Il 
progetto prevede in tutta la provincia tre 
macro aree di intervento: l’area ciliegio-o-
livo nelle colline veronesi, pesco-kiwi a 
ovest di Verona e melo-pero a sud di Ve-
rona.

All’appuntamento sono intervenuti l’as-
sessore all’agricoltura Giuseppe Pan, 
quindi Daniele Salvagno, presidente di 
Coldiretti Verona, il sindaco di Grezzana, 
Arturo Alberti, e i tecnici dei servizi fito-
sanitari della Regione Veneto. A guidare 
questi ultimi Giovanni Zanini, insieme ai 
ricercatori del dipartimento Dafnae dell’U-
niversità di Padova, coordinati dal profes-
sor Alberto Pozzobon (parliamo del dipar-
timento di agronomia, animali, alimenti, 
risorse naturali e ambiente) che hanno 
lanciato un centinaio di esemplari femmi-
na, pronte a deporre le uova, e una decina 
di maschi. 

In Veneto il programma di contrasto biolo-
gico alla cimice prevede una suddivisione 
del territorio regionale in 106 quadranti, di 
cui due terzi previsti nella provincia di Ve-
rona data la forte vocazione alla frutticol-
tura, ciascuno di 30 chilometri quadrati, 
all’interno dei quali sono stati individua-

te le aree idonee, siti naturali e corridoi 
“verdi” limitrofi ai frutteti, dove le cimi-
ci asiatiche tendono a deporre le uova e 
dove sarà più efficace l’azione parassitoi-
de della piccola vespa. In ogni quadrante 
i lanci saranno ripetuti tre volte durante 
la stagione estiva, a distanza di circa un 
mese, per un totale di 318 lanci. In totale, 
da giugno ad agosto, verranno liberati cir-
ca 35mila esemplari, un piccolo esercito a 
presidio dei 18 mila ettari di frutteti pre-
senti nel territorio regionale. 

Così il presidente di Coldiretti Verona, Sal-
vagno: “La vespa samurai andrà a com-
battere i danni della cimice asiatica. Fi-
nalmente una notizia positiva per tutti gli 
agricoltori, specialmente dell’ortofrutta. 
La Regione Veneto ha investito 4,5 milio-
ni di euro per tre anni per l’allevamento 
della vespa samurai che si ciba delle uova 
della cimice asiatica. In tre anni saranno 
effettuati 360mila lanci. È significativo 
che una parte rilevante di essi avverrà nel-
la nostra provincia, vista la forte vocazio-
ne alla frutticoltura con circa 5000 azien-
de e oltre 13mila ettari coltivati. Questo 
via libera apre nuove prospettive anche se 
ci vorrà tempo prima di avere risultati. Si 
tratta di un antagonista naturale che per-
mette di avere un’agricoltura più sosteni-
bile per l’ambiente”. Lo stesso Salvagno 
ha sottolineato che “per questo motivo 
alla lotta biologica con la vespa samurai si 
deve affiancare il sostegno delle istituzio-
ni alle imprese, per indennizzare i danni 
della cimice nel periodo transitorio”. 

Il responsabile del settore ortofrutta di 
Coldiretti Verona, Giorgio Girardi, ha ri-
cordato come “l’iniziativa è stata resa 
possibile dalla firma del Decreto Ministero 
dell’Ambiente da cui l’autorizzazione data 
a Veneto, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia 

Giulia, Lombardia, Piemonte, Provincia 
autonoma di Bolzano e Provincia autono-
ma di Trento”. 

La liberazione della vespa samurai si ag-
giunge al progetto di monitoraggio di Col-
diretti Verona iniziato nel 2019 e ampliato 
quest’anno. Per il 2020 sono previsti 60 
punti di monitoraggio con trappole per la 
cimice asiatica nel nord-ovest e sud del-
la provincia veronese oltre a tre comuni 
della provincia di Rovigo per un totale di 
8600 ettari coltivati a pesche e nettarine, 
kiwi, mele e pere. L’analisi dei dati raccol-
ti dalle trappole viene inserita in un bollet-
tino settimanale, con consigli agronomici 
diffusi ogni venerdì da Aipo Verona trami-

te newsletter e consultabili sul sito inter-
net www.aipoverona.it. È possibile altresì 
leggere i bollettini attraverso l’applicazio-
ne “Aipo” per i dispositivi Android e Ios 
scaricabile gratuitamente. Obiettivo del 
progetto è ottenere dati su distribuzione 
e biologia della cimice per intervenire nei 
momenti opportuni con trattamenti mira-
ti e selettivi in quanto è ormai appurato 
che, nella lotta alla cimice asiatica come 
per qualsiasi altro fitofago, questa buona 
pratica è di fondamentale importanza per 
poter impostare al meglio gli interventi di 
difesa e le corrette strategie di conteni-
mento, per renderle efficaci e sostenibili 
in termini economici ed ambientali. 

È un risultato importante la proroga per 
tre anni del programma Agricoltura 
4.0, cioè la risposta alle richieste avan-

zate dalla Coldiretti per sostenere un setto-
re che vale oltre 450 milioni di euro e che 
può rappresentare uno strumento strategi-
co per l’economia post Covid, accelerando 
la transizione digitale dell’agroalimentare 
Made in Italy. L’impegno di prolungare le 

misure per l’innovazione è stato assunto dal 
Ministro dello Sviluppo economico Stefano 
Patuanelli di fronte ai presidente di Coldi-
retti. Riflette la guida di Coldiretti Verona, 
Daniele Salvagno: “Un intervento che, gra-
zie al lavoro di Coldiretti con il Governo, da 
progetto spot si è trasformato in intervento 
pluriennale e sarà un’opportunità per tutte 
le aziende agricole: se siamo primi nel mon-

do nel cibo dobbiamo esserlo anche nelle 
tecnologie che lo supportano”.
Trattamenti mirati nei vigneti, gestione ocu-
lata dell’irrigazione nelle grandi colture, 
diffusione ragionata di insetti utili in frut-
ticoltura, interventi a impatto zero per il ri-
sparmio energetico in campo orticolo, sono 
alcuni esempi di agricoltura legati all’im-
piego dei droni in campagna. Un ambito 
guardato con favore soprattutto dai giovani 
imprenditori. “L’agricoltura di precisione è 
ormai sempre più ricercata e animata da 
nuove generazioni che non si accontenta-
no più di satellitari sui trattori per delimita-
re perfettamente le semine in campagna o 
procedere alla lavorazione dei terreni senza 
sbavature, ma chiedono costantemente alta 
tecnologia applicata e un approccio moder-
no – così Alex Vantini, delegato regionale 
e provinciale di Giovani Impresa – Di fat-

to Agricoltura 4.0 rappresenta il futuro dei 
campi ed entro due anni mira a coinvolgere 
il 10% della superficie coltivata in Italia con 
lo sviluppo di applicazioni sempre più adat-
te alle produzioni nazionali su diversi fron-
ti: dall’ottimizzazione produttiva e qualita-
tiva alla riduzione dei costi aziendali, dalla 
minimizzazione degli impatti ambientali 
con sementi, fertilizzanti, agrofarmaci fino 
al taglio dell’uso di acqua e del consumo di 
carburanti”. Nelle campagne le nuove tec-
nologie sono uno strumento indispensabi-
le per far le enormi risorse che il territorio 
può offrire, dai droni che verificano in volo 
lo stato delle colture ai sistemi tra città e 
campagna informatizzati di sorveglianza 
per irrigazioni e fertilizzanti, dall’impiego 
di trappole tecnologiche contro i parassiti 
dannosi alla blockchain per la tracciabilità 
degli alimenti.

A Verona sono avvenuti i primi lanci della Vespa Samurai

Agricoltura 4.0, posticipata per altri tre anni

Regione - Via libera all’insetto antagonista della cimice asiatica che l’anno scorso ha causato alle produzioni scaligere oltre 100 milioni di danni

Politiche - Prorogato il programma che accelera la transizione digitale a sostegno di un settore che vale 450 milioni ed è strategico per l’economia post Covid

NOTIZIA POSITIVA PER 5MILA IMPRESE AGRICOLE FRUTTICOLE 
MENTRE PROSEGUE IL MONITORAGGIO CON LE TRAPPOLE

ENTRO IL 2022 SI MIRA A COINVOLGERE IL 10 PER CENTO DELLE 
COLTURE ITALIANE CON TECNOLOGIE E APPLICAZIONI CAPACI DI 

MIGLIORARE EFFICIENZA E SOSTENIBILITÀ

La presentazione del lancio della Vespa Samurai
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Un seminario online per sensibilizza-
re i consumatori a porre attenzione 
alla spesa nel carrello per tutelare, 

prima di tutto la salute, e poi salvaguar-
dare ambientale e l’economia domestica. 
Il webinar si è svolto lo scorso venerdì 31 
luglio sulla piattaforma Zoom. Primo re-
latore è stato Lorenzo Bazzana, responsa-
bile del settore economico della Coldiretti 
nazionale che ha parlato di “Come rispar-
miare e aiutare l’ambiente attraverso una 
spesa giusta, attenta e consapevole”. “L’e-
tichettatura – ha precisato Bazzana - è lo 
strumento da cui il consumatore può trar-
re tutta una serie di informazioni per fare 
una spesa attenta, e consapevole. Coldi-
retti da una ventina di anni porta avanti 
la battaglia di indicare obbligatoriamente 
il Paese di origine in etichetta. Al mo-
mento tale obbligo è in vigore per la mag-
gioranza degli alimenti in vendita, dalla 
frutta alla verdura fresca, dalla pasta al 
riso, dalle conserve di pomodoro ai pro-
dotti lattiero caseari, dal miele alle uova, 
dalla carne bovina a quella di pollo fino 
ai salumi per i quali si attende a breve la 
pubblicazione del decreto”. Conoscere la 
provenienza dei prodotti è fondamentale. 
Infatti, secondo un’analisi della Coldiretti, 
sull’ultimo report del ministero della Sa-
lute sul “Controllo ufficiale sui residui di 
prodotti fitosanitari negli alimenti” pub-
blicato a luglio 2020, emerge che sugli 
alimenti importati è stata individuata una 
presenza irregolare di residui chimici più 
che tripla rispetto a quelli Made in Italy, 
con i pericoli che si moltiplicano per gli 
ortaggi stranieri venduti in Italia che sono 
oltre otto volte più pericolosi della media 
dei prodotti nazionali. 
L’agronomo Simone Costantini si è foca-
lizzato sulle buone pratiche agricole per 
il cibo sano, illustrando il percorso che 
l’agricoltura ha compiuto negli anni “per 
arrivare – ha precisato – ad essere sosteni-
bile da un punto di vista ambientale attra-

verso la riduzione dei prodotti fitosanitari 
nell’intera attività agricola. Ciò è avvenu-
to attraverso una serie di normative re-
strittive. Si va verso un’agricoltura sempre 
più moderna e innovativa, che si definisce 
4.0, con l’utilizzo di nuove tecnologie o 
con mezzi alternativi (es. reti antinsetto 
o utilizzo di antagonisti naturali per con-
trastare gli insetti alieni presenti) per in-
tervenire sulle produzioni quando e dove 
serve”.
La parola è passata poi a Debora Viviani, 
ricercatrice del dipartimento di Scienze 
Umane Università di Verona che ha illu-
strato “Gli stili alimentari dei consumatori 
veronesi”. Il consumatore oggi è più atten-
to alla qualità del prodotto, giudicandolo 
anche attraverso la lettura dell’etichetta. 
“I consumatori che, per una ricerca di 
Coldiretti Verona, abbiamo intervistato 
ai mercati a km zero di Campagna ami-
ca – ha sottolineato Debora Viviani - ri-
conoscono una stretta correlazione tra 
prodotto locale e benessere. Lo stato di 
salute è quindi favorito dal prodotto rico-
nosciuto buono sia in termini di gusto che 
di qualità. Quando il consumatore acqui-
sta al mercato pone attenzione anche ad 
altri fattori come il packaging che non è 
di plastica e alla quantità che è correlata 
all’uso che ne viene fatto senza il pericolo 
di sprecare alimenti. E ritenuto molto im-
portante avere un rapporto di fiducia con 
il produttore che racconta come è coltiva-
to l’alimento, la sua storia e tradizione”.
La biologa nutrizionista Veronica Guerra 
ha evidenziato perché la salute è stretta-
mente collegata al cibo che mangiamo. 
Negli ultimi cinquant’anni sono aumen-
tati gli studi che mettono in correlazione 
stato di salute e alimentazione. “La die-
ta mediterranea – ha precisato Veronica 
Guerra - è considerata da numerosi studi 
la forma di alimentazione migliore per 
la salute tanto che l’Unesco nel 2010 l’ha 
iscritta nella lista del Patrimonio Cultu-

rale Immateriale dell’Umanità. Attraver-
so la piramide alimentare, sono previsti 
alimenti da consumare più di frequente 
di altri come cereali integrali, frutta e 
verdura e quindi questi ultimi devono 
essere di qualità e di stagione. Mangiare 
un prodotto fuori stagione significa che 
viene da lontano, spesso da paesi stranie-
ri, raccolto prima del giusto momento di 
maturazione. Il prodotto maturato sulla 
pianta ha una qualità di nutrienti mag-
giore dall’alimento raccolto a migliaia di 
km, maturato durante il trasporto in un 
container”.  “Oggi per salute si intende 
un benessere fisico, psicologico e sociale, 
tanto che nella dieta mediterranea nessun 
alimento è vietato ma c’è un giusto bilan-
ciamento della quantità e della frequen-
za, diversamente da diete iper proteiche o 
ketogeniche che privano determinate ca-
tegorie di cibo e vanno a compromettere 
la salute fisica e sociale”, ha concluso la 
nutrizionista.
Franca Castellani, vice presidente di Col-
diretti Verona e presidente del Consorzio 

Veronatura che gestisce i mercati a km 
zero di Campagna Amica ha concluso: 
“Obiettivo di questo incontro, a cui ne fa-
remo seguire altri dopo l’estate, è far co-
noscere a chi tutti i giorni va a fare la spe-
sa e cucina per sé e per la propria famiglia 
come scegliere i prodotti più salutari e 
perché preferire alimenti locali, stagionali 
e italiani anziché stranieri. L’agricoltura 
italiana, del resto, è la più green d’Europa 
con il maggior numero di certificazioni 
alimentari a livello comunitario per pro-
dotti a denominazione di origine Dop/Igp 
che salvaguardano tradizione e biodiver-
sità, grazie anche al maggior numero di 
imprese che coltivano biologico. L’’Italia, 
inoltre, è il Paese con le regole produtti-
ve più rigorose nelle caratteristiche dei 
prodotti alimentari. Infine, gli agricoltori 
delle nostre aziende sono i primi amba-
sciatori dei prodotti nei confronti dei con-
sumatori con cui hanno, specie nei punti 
vendita aziendali o nei mercati a km zero, 
contatto diretto”.

Salute, agricoltura e alimentazione al centro di un seminario

Iniziativa - Dall’agricoltura sempre più amica dell’ambiente, alle buone abitudini alimentari fino alle scelte dei consumatori, un incontro online per fare chiarezza

ALCUNI ESPERTI ATTRAVERSO STUDI ED ESPERIENZE NEL CAMPO 
AGRICOLO, DELLA SALUTE E DELL’ANALISI DI MERCATO, HANNO 

FORNITO INDICAZIONI E CONSIGLI AI CONSUMATORI CHE SI 
TROVANO OGNI GIORNO DI FRONTE ALLA SCELTA DI QUALI ALIMENTI 

PORTARE IN TAVOLA

Si è svolta all’agriturismo Principe Ame-
deo di Custoza l’assemblea ordinaria 
di Codive e, nel corso della stessa, i 

delegati nominati nelle assemblee parziali 
hanno eletto il nuovo consiglio di Ammi-
nistrazione. Mentre il presidente conferma-
to è Luca Faccioni, gli eletti sono Giovanni 
Adami, Marco Borghetti, Filippo Carrarini, 
Moreno Cavazza, Luca Faccioni, Riccardo 
Franco, Elia Gugole, Alberto Mantovanelli, 
Mauro Mantovani, Umberto Parodi, Enrico 
Tirapelle, Giampietro Valbusa. Il collegio 

sindacale risulta così composto: Dante Mi-
cheli Presidente, Carol Pomes e Luciano Gia-
rola sindaci effettivi. Nel corso della riunio-
ne c’è anche stato il caloroso saluto al dottor 
Antonino di Salvo, presidente del collegio 
sindacale dell’ente sin dal 1974. Nel consi-
glio di amministrazione immediatamente 
successivo all’assemblea sono stati riconfer-
mati alla guida di Codive Luca Faccioni, in 
qualità di presidente, e Mauro Mantovani, 
vicepresidente. Come noto, Codive si occu-
pa di assicurazione agricola agevolata (con 

contributi pubblici) e nel corso del 2020, no-
nostante le limitazioni imposte dal Covid, si 
appresta a tagliare un nuovo record, supe-
rando il traguardo dei 380 milioni di euro 
di produzioni assicurate con un aumento 
rispetto all’anno precedente pari al 2%. Le 
colture maggiormente interessate dall’au-
mento sono vivai +15%, frutta +8%, uva 
+2%. Il presidente Faccioni ribadisce l’im-
portanza dello strumento assicurativo per 
tutelare il reddito agricolo. “Purtroppo ne-
gli ultimi anni stiamo assistendo a continui 

fenomeni metereologici estremi  (grandine, 
siccità, alluvioni, trombe d’aria, gelo) con 
danni incalcolabili per le nostre produzioni 
d’eccellenza. Nel 2019 gli agricoltori veronesi 
hanno assicurato produzioni per 373 milioni 
di euro. Il costo a carico delle aziende è stato 
pari 18,7 milioni di euro ed i risarcimenti pa-
gati dalle Compagnie di Assicurazione alle 
aziende agricole sono stati pari a 54 milioni 
di euro. Attualmente sono allo studio nuovi 
Fondi che saranno presentati per la prossima 
campagna assicurativa del 2021”.

S
ono in arrivo tre milioni di euro destinati all’installazione di reti di protezione an-
ti-insetto come cimice asiatica e Drosophila suzukii che danneggiano le principali 
produzioni frutticole veronesi e venete, con danni nel 2019 nella sola provincia sca-

ligera per oltre 150 milioni di euro. È la nuova misura del Programma di Sviluppo Rura-
le che entrerà in vigore nei prossimi mesi tramite la pubblicazione di un bando richiesto 
da Coldiretti Veneto. La misura prevede l’erogazione di un contributo pari all’80% del 

costo dell’impianto ammissibile per reti anti insetto destinato agli imprenditori agricoli 
professionali. Le reti di protezione sono tra gli strumenti di lotta attiva e di prevenzione 
per contrastare cimice asiatica e Drosophila suzukii, il moscerino che colpisce la frutta a 
bacca rossa come ciliegie e piccoli frutti. Basti pensare che sono circa 1.000 le domande 
degli agricoltori veneti – oltre il 70% riguardano agricoltori veronesi – per il contributo 
per i danni da cimice asiatica del 2019 sui fondi nazionali della legge finanziaria 2020. 

ELEZIONI

BANDO

CODIVE, IL NUOVO CDA

CONTRIBUTI PER RETI ANTI-INSETTO

 I relatori del webinar. In alto da sinistra: Bazzana, Castellani e Grazioli. In basso da sinistra: Guerra, Viviani e Costantini
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NEW HOLLAND
TS 135

Ore: 11300
Anno: 2006 

Sollevatore Anteriore
Impianto freni

NEW HOLLAND
T 5.100

Anno: 2017 - Ore:1400
Aria condizionata

Freni idraulici
A richiesta freni pneumatici

NEW HOLLAND
TN 75 A
Ore: 5500

Visibile a Vedelago 
di Treviso

FENDT
716 VARIO TMS

Anno: 2009 - Ore: 7853 
Cambio vario con TMS

Cabina sospesa
Assale anteriore sospeso

FENDT
936 VARIO

Anno: 2013 - Ore: 8749 
Cambio nuovo - Motore rev.

Freni aria - Cab. Sosp.
Assale anteriore sospeso

NEW HOLLAND
T 4.75

Sollevatore anteriore
Aria Condizionata

Tetto Apribile
Praticamente nuovo

NEW HOLLAND 
T4050F
Ore: 2920

Tutto meccanico
Gomme Post.:

420 70 R24 Goodyear 

DEUTZ-FAHR K 120
Anno: 2008 - Ore: 7900

Cambio 24+24 
(3 Sotto Carico)
Super Riduttore
Freni Aria 200 Q

La Sergio Bassan srl offre ai suoi clienti una vastissima gamma di usati. Trova il più adatto alle tue esigenze.

NEW HOLLAND
TN 75 S
Ore: 5398

Anno: 2001
Inversore elettrico

Sollevatore meccanico

FENDT
FAVORIT 926 VARIO

Anno: 1997
Aria condizionata

Freni aria
Assale anteriore sospeso

FENDT
936 VARIO

Anno: 2008 - Ore: 7900
Cambio nuovo - Motore rev.

Freni aria - Cab. Sosp.
Assale anteriore sospeso

FENDT
275 S

Anno: 1993 - 40 km/h
Motore Deutz 4 cilindri da 

4086 cm3

2 Rm - Freni anteriori

FENDT
210 P VARIO

Anno: 2018 - Ore: 375
Freni ad aria - Assale Sosp.

Caric. front. Angeloni
4 Distr. - Full optional

FENDT 724 SCR S4 
Vario Profi Plus

Anno: 2016 - Ore: 3100
Freni aria - Cambio 500 ore

Cab. Sosp – assale sosp.
Soll. Ant con pto

NEW HOLLAND 
8360

Ore: 10.000 - Anno: 2000
Aria condizionata 

Freni ad aria
Pneumatici Pirelli

DEUTZ-FAHR K 120 
Anno: 2007 - Ore: 8389

Aria condizionata
Cabina sospesa

Sollevatore e
PTO anteriore

DEUTZ-FAHR
AGROTRON 150
Sollevatore anteriore
4 distr. - Super rid.

Freni ad aria
Assale ant. sosp.

NEW HOLLAND
L75

Anno: 1997
Ore: 4530 

2 distributori

€ 26.000,00 € 37.800,00

€ 13.500,00

In Arrivo

€ 85.000,00

€ 25.000,00

€ 20.000,00

€ 27.000,00

€ 15.000,00

€ 25.000,00

€ 94.000,00

€ 12.600,00

Tratt. Ris.

€ 119.000,00

€ 18.000,00

€ 27.000,00 € 22.000,00

€ 15.000,00

Possibilità di finanziamenti personalizzati da 2 a 5 anni. 
Contatta una delle nostre filiali per maggiori informazioni.

LE NOSTRE FILIALI: Motta di Costabissara (VI) - Montebello (VI) - Adria (RO) - Vedelago (TV) - Candiana (PD) - Noventa di Piave (VE) - Oppeano (VR)

Filiali Kobelco: Torre di Mosto (VE) - Bolzano Vicentino (VI)

SEDE DI RIFERIMENTO:
Via Padania, 22 - 37050 Oppeano (VR)
Tel. +39 045 6971297 - oppeano@bassan.com
www.bassan.com

USATO BASSAN MAI STANCO DI LAVORARE

CONTATTO Antonio Cavion 348 7411595 CONTATTO Patrizio Maggiolo 335 1005913
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Insieme per la gestione delle risorse 
naturali, per collaborare a iniziative 
di carattere ecologico, per vigilare sul 

territorio, per tutelare il paesaggio agra-
rio. Sono i punti previsti dal protocollo 
siglato da Daniele Salvagno, presidente 
di Coldiretti Verona, e Alessandro Salvel-
li, presidente provinciale di Federcaccia. 
Alla firma era presente anche il diretto-
re di Coldiretti Verona, Giuseppe Ruffi-
ni. L’accordo rappresenta un’importante 
intesa tra due associazioni impegnate a 
trovare soluzioni che uniscano agricoltori 
e cacciatori in una relazione sostenibile 
con l’ambiente. Nel veronese i cacciatori 
sono circa 6800 di cui 3000 iscritti a Fe-
dercaccia.
Molti i fattori di interesse comune come 
il monitoraggio della fauna selvatica, il 
rispetto delle prassi agronomiche, la pre-
venzione del bracconaggio, degli incendi, 
in un’ottica di reciprocità per il ruolo di 
sentinelle rivestito da entrambe le figu-
re professionali. Il rapporto tra caccia e 
agricoltura, precisa il protocollo, afferisce 
a un unico ambito: la gestione del terri-
torio rurale, con i conseguenti benefici 
per l’attività venatoria e quella agricola, 
anche in rapporto al tema della tutela 
dell’ambiente salvaguardando la biodi-
versità attraverso la ricostituzione di ha-
bitat, il presidio del territorio e delle stes-
se coltivazioni, con innegabili vantaggi 
generali al paesaggio agrario, forestale, 

idrogeologico ed alla fauna. “La firma 
del protocollo è particolarmente impor-
tante – commenta Salvagno – in quanto, 
effettivamente, si pongono le basi, anche 
a livello provinciale, per un’attività che 
sicuramente proseguirà nel tempo, per la 
tutela del territorio e delle aziende agrico-
le dalla fauna selvatica e dai grandi pre-
datori”. La fauna selvatica causa danni 
consistenti in pianura come in montagna 
dove il rischio principale sono il ruscella-
mento e lo smottamento dei pascoli sco-
scesi. Questo fenomeno a lungo andare 
comporta gravissimi danni idrogeologici 
anche a valle con piene improvvise e altri 
fenomeni dannosi per gli insediamenti, 
oltre che per l’ambiente. “L’equilibrio del 
numero di selvatici in montagna è quindi 
fondamentale – spiega sempre Salvagno – 
per la salvaguardia del sistema montano 
stesso e di tutto il territorio. L’opera dei 
cacciatori si affianca pertanto a quella 
degli allevatori nel mantenimento e nella 
valorizzazione del territorio montano e in 
genere nella salvaguardia dell’ambiente”.
Nel programma delle azioni previste, in 
un’ottica di sviluppo delle conoscenze, di 
formazione ed educazione pubblica, rien-
tra lo sviluppo di iniziative di carattere 
sociologico, storico culturale, divulgative 
e legislative.
Soddisfatto il presidente della sezione 
provinciale di Federcaccia Verona, Ales-
sandro Salvelli, che, in gesto di collabora-

zione, ha consegnato al presidente Salva-
gno la bandiera associativa, concludendo: 
“Intendiamo dar seguito, con Coldiretti 
Verona, al protocollo già siglato a livello 
regionale. Con questa iniziativa vogliamo 
affrontare seriamente ed efficacemente il 
problema delle specie nocive, attraverso 
soluzioni concrete e risolutive. Saremo in 
grado di organizzare e partecipare a in-
contri sul territorio e a tutte le iniziative 
che per effetto della sottoscrizione saran-

no poste in essere. Il nostro corpo di vi-
gilanza volontaria sarà sempre più atten-
to all’uso corretto delle aree agricole da 
parte dei cacciatori”. Coldiretti Verona, 
attraverso l’ente di formazione Impresa 
Verde Verona Srl, ha iniziato un percorso 
formativo per cacciatori con indicazioni 
sulla sicurezza nell’attività venatoria. A 
maggio la formazione a distanza è stata 
seguita da 40 cacciatori e in programma 
ci sono altri corsi.

Una rete sociale che percorre tutta l’I-
talia da nord a sud e conta 9mila fat-
torie dove famiglie in difficoltà, an-

ziani, bambini, disabili e fasce più disagiate 
della popolazione travolte dalla crisi, gene-
rata dall’emergenza coronavirus, possono 
trovare accoglienza. È il contesto dipinto 
dal primo rapporto Coldiretti dedicato a “La 
vera agricoltura sociale fa bene all’Italia”, 
presentato a Roma a Palazzo Rospigliosi 
alla presenza del presidente Ettore Prandini 
e del ministro delle Politiche agricole, Tere-
sa Bellanova. Le aziende agricole impegnate 
nell’economia solidale sono aumentate di 7 
volte dal 2013 e sono in grado di offrire oggi 
un valore di servizi sanitari ed educativi 
che ha raggiunto il miliardo di euro. Nell’ul-
timo anno oltre 40mila famiglie hanno usu-
fruito dei servizi nati grazie all’impegno 
sociale degli agricoltori con azioni di aiuto 
e sostegno a disabili motori e cognitivi, a 
persone con autismo, a detenuti ed ex de-
tenuti, a minori disagiati o con difficoltà di 
apprendimento, a donne vittime di abusi, ad 
anziani, a persone con problemi relazionali 
oppure con dipendenze fino ai disoccupati 
e agli stranieri.
Il Veneto fa la sua parte con la prima norma-
tiva regionale ispirata proprio dalla nutrita 
presenza delle varie espressioni della multi-
funzionalità agricola: vedi agrinidi, fattorie 
della tenerezza, aziende agricole impegnate 
nel recupero di soggetti con dipendenze, nel 
reinserimento lavorativo, dall’ortoterapia 
alla pet therapy, dall’assistenza sanitaria e 
psicologica all’integrazione culturale. Sono 
35 le realtà iscritte ufficialmente all’elenco 

regionale, di cui 8 veronesi, ma sono una 
cinquantina gli agricoltori scaligeri che 
hanno frequentato corsi di formazione e 
sostenuto l’esame finale per intraprendere 
presto questo indirizzo aziendale perfezio-
nandolo in base al progetto di sviluppo.
Si tratta di opportunità offerte dal nuovo 
welfare “verde” al tempo del coronavirus 
per affiancare il sistema dei servizi pubblici 
messo sotto pressione. A fronte di un conte-
sto che segnala presenze in crescita di nuo-

ve povertà, disagio minorile con frequenti 
casi di bullismo ed emergenze familiari, la 
Regione Veneto ha inserito recentemente le 
aziende solidali nella programmazione sa-
nitaria riconoscendone l’importanza strate-
gica nel terzo settore assistenziale.
L’area del disagio si è ampliata in questi 
mesi di pandemia con l’aumento del 30% di 
nuovi poveri. Persone che hanno bisogno di 
aiuto anche per mangiare per effetto della 
crisi economica e sociale provocata dall’e-
mergenza coronavirus e dalla conseguente 
perdita di lavoro. Persone e famiglie che 
mai prima d’ora avevano sperimentato con-
dizioni di vita così problematiche. Una crisi 
collettiva nazionale trasversale per demo-
grafia e lavoro senza precedenti dai tempi 
del dopoguerra e che può trovare risposte 
nelle esperienze di agricoltura sociale diffu-
se su tutto il territorio nazionale: il 52,4% al 
Nord, il 21,4% al Centro e il 26,2% al Sud. 
Il nuovo welfare “verde” nasce dall’inne-
sto dei percorsi di riabilitazione e di rein-
serimento sociale grazie ad attività agricole 
tradizionali come la coltivazioni, l’alleva-
mento, l’agriturismo, le fattorie didattiche 
e anche le vendite dirette, che coinvolgono 
l’80% delle fattorie sociali italiane la cui di-
mensione media raggiunge i 24 ettari, più 
del triplo delle altre aziende agricole.

Siglato il patto per l’ambiente tra Coldiretti e Federcaccia

Le fattorie sociali rappresentano un aiuto per le famiglie

Accordo - Dal monitoraggio della fauna selvatica al rispetto delle prassi agronomiche fino alla prevenzione del bracconaggio, tanti i fattori d’interesse comune

La rete - Il primo rapporto sulle fattorie sociali dimostra la loro importanza strategica nel terzo settore assistenziale, come il ruolo riconosciuto dal Veneto

I CACCIATORI NEL VERONESE SONO 6.800 E LA GESTIONE D’INTESA 
DEL TERRITORIO RURALE PORTA BENEFICI PER L’ATTIVITÀ VENATORIA 

E QUELLA AGRICOLA

La firma del patto tra Daniele Salvagno e Alessandro Salvelli

CON LA PANDEMIA È +30% DI NUOVI POVERI E NELL’ECONOMIA SOLIDALE 
LE AZIENDE CHE OSPITANO PERSONE E FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ 

AFFIANCANO I SERVIZI PUBBLICI



MANGIMI RUMILAT 
Ottieni un latte super grazie ad un rumine e�  ciente ed in salute

Una cosa è certa: un rumine e�  ciente concorre in maniera determinante 
al Benessere Animale e permette produzioni qualitativamente superiori. 
Inoltre è la precondizione per valorizzare al massimo il potenziale 
produttivo e riproduttivo. 

I mangimi RUMILAT favoriscono tutto questo innescando una probiosi 
innovativa, grazie ad un corretto equilibrio tra fi bre e proteine.
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CONTATTACI PER VALORIZZARE AL MEGLIO LA QUALITÀ DEL LATTE E IL BENESSERE DEI TUOI ANIMALI


